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Usa lì tìWeóntî  Àiàii» i | y utUU KMSunig* ri;r«fÌD«e»» h 
^f 

•^J g J . - . L 

hf " i \ 4:+' 
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Sel^ga^^a, piti g&nl,Ì'atUyi^à; del 
|Oì̂ .:rpp, di Versailles negli àppeèchì 
£i;àUirccÒ; siasi più vivamente i^piepi; 
laisituazione, Goiaipaa,sempre .a^mad-
tecersì >eguĵ le. Come; altrettanto eeuate 
ir mapli aie, nelsig, Jhier*^rt|>'fid 
duuna completa'e soilt̂ cllà̂ rFiiécita, è 
t^ te r^nìùdì rìdónàTfl alla Franll 
qnHIa fSÌ-lKzìÌ' ordiuata io coi è, ri-
posta Ogni j^a,speranza di salpte. Coni 
vitne p r̂oiò aspe tare ,che,̂  gii avvem| 
aeiUi guerreschi prendano il loro ìià-
tur-le:;sfiluppo. ,.:-. .ww^f^^>ir .. .:>ii 

• -

11li sìii. Tiiitp, POH; trascura, di tenere 

mm dell̂ andàiiiento delle cose;ì-%si:; 
estende>C(tm«î àbbiaatÒ'v^daftdàqnelÌS 
riferita" iftì^itì-^àta lièi 24, iii^ìiS^ 
parliL;0!ari che per, solilo ucn sileg-
m^. m,questo/genere dì (ÌQcumeu|ì. 
^f- !?. Pî odizioni, dena^Jrai^tlgsono 
ta(?y;̂ er||̂  straordinarie, ch& iijÒn è di 
scrpppdersi aDcSi'dfuna Mìrtea stra-
gfSi'naria n̂ g!i atti goTcrflativi. Perciò" 
il'Hìgi Thìtriha credulo necessario, di 
far 1 coad ivi de re, ; al le 4)r py inci e:tó tessa 
fiducia the si nutre S Versailles sulla' 
bravuraii^^u'la capacità dei capì TO-' 
posti alle truppe che si vanno racco-
gHéDdp., ,e .ars 'specìaimflnte occupato.. 
a,ercoman.daDte ili capo. Esso.lo addilo. 
ali'animirazione dfi Francen colle [ia#i 
rol? ciie formavano li dìviia di Baiàrdaf 
malkr senza màcchia e senza pauray> 
e dei stMati reduci.dalla Gerujanìa 
Qisse ch'essi,,a Gravelotle, aveano com 
bailulp unt)> contro due, senza cederê  
OBa tìi^^lle'^più grandî  hatì̂ sgìifl ìlei sè^ 
CfiJo, li c-*po del governo dr Versailles 
mostra di credere*cheMltivslo dell'o-

m 
•¥ 

1|ReilsUgSf^«4:è.b6nlun|ìdaÌ^^ 
;igteftH4"eÌÌ'2SS0lut(|;dp^ 
tantl̂ pifEmei affettano versp.)e:,|(ìrM^ 
dell̂  Francia. •, i 
' tìglirso aprile, è una data naemo-.; 

raBiìe per Pio IX e per >llItalia. Comf 
oggii ventitré inni sono, il Pontefice 
attuale che al suo pritno salire sul trono 
di'Giulio II parve destinato ad ispirare, 
e dìrìfenm îi;-moviménto dell̂ emanci;:, 
pazione.ttaliaDa, qud Pio IX cneii 
popoli della penisplaiapavanpaìoro 
liberalof:e.,e ne a^ciaiimr^o Of n̂ mĝ ^ 
con , entusiasmfij con dtjUrio, .qnestp 
prnrproiiutìziò in Coocisloro là'faf 
mosa cncicUca m cui disdisse la guerra 
nazionale controTÀaUria, e ruppe quél 
ascio chtì'eftUavea taulo.contnbuito a 
fòrmàréMà^storia non̂ ha peraÉcO'pro-
UniS'I'ultima paiifòla sagli avvenimenti 
d'allora, e qui non è il irhóiBentb di 
farlo.tome cronisti ci spetta ricordare' 
un'epoca, e, una, circo^anza, eh ebbero 

't^tò'peso^èriiostro.risorgimenta,pfe 
liticò, giàtchèilÉ piiStd'può semprê  

' giovare come ammaestràmeiitÒ dell'afT 

':'>.fì&-i^^H>^M^-^'^'ìì&MW-'--^^^^^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
ki 

3 tf 

Boma^ 27 apriìs. 
V " 

Pare veramente che l'insolito .an-> 
ì̂ are e venire dì caî rozia di prelati al 
Vaticano'i>iquali vi si recano dalle 9 
alle 10 dei maUino, cioè troppo di' 

! ' ^ I V ^ - T V " ^ . ; . 1 • . 

baoù'ora per fare una 
al Papa, sia moUyato /dal desideri(̂  
Isprf^so '̂da Pio IX di tégolar%il modo; 

si stia redigendo un indirizzo per farlo 
cii'colare tifE il pòpolo e coprire di sot-: 
toscnziom, nel quale si chiede rispet
tosamente al Re che Voglia fare il suo 
ingresso solenne ìn̂ ,IÌ|)ma prima cheij 
gabinetti dei Ministeri iengano ad inau-
giifàrvi là capitale: il* Miriztzb esiste' 
inatti, ma allo stato di progetto, e 

coloro cheiorono richiesti di consiglio 
sqlla conveilìenza di farlQxìrcolare.non 
furono concordi neirapprovareiinimasT; 
simavil' oggetto del médr simo. Pare, ie 
non a tòrto, che si fulilì della volontà 
decisa del Re di venire a, stabilire la 

•• ' . . •• £ r : - . : ' .;"".' ..••-! L ' : ' ' \ . - . : . ^ i'-: '=^.rm--'.iL>"-•••!;•-•• *^i:^fl,f-.. ='•-, r i 

reggia in Romai^cìie non si voglia 
bemtoenò lasciargli libera la scelta del 
momenio più ^opportuno, massime che 
èg^àqui il principe ereditario colla sua 
! famìglia ..come, guarentigia degli ìnten-
dimenti sovranî  e come, smentita alle 
insinuazioni di coloro che ^pretendono' 
non avere il Re volontà né animo di 
venirci. Del resto, se è vero che il Papa 
abbia deciso di recarsi, appena.,sia,,rìn-
Jrancalo in salate, ji-Castel GandolfOî  
'è forse pii^òpportunòì cheifl'ingresso 
soleiiiie del Ré amì^lrmentì^e'il Pàpà̂  
e assente, checché né'-'pensino coloro 
che vorrebbero ŝempre pigUàt' le po-
,8121001 di,/ipnte. 

Stamani la'Direzione delle Foste e 
IHifficiodiéyrilKizibnV delle lettere si 

' ^ 

}^i^ 

tratto Cortese accresce la simpatia vi
vissima eh* essi hanno saputo proracr 
ciarsi m Roma presso tutti i celi.e 
.^iPi^lMte nel pppft! ,̂ 

G|ijalHnniud§1iyì>titnto superiore de
gli. ingegneri :dì. Milano, giunti ier TaP 
tro mattina, e Éièevùtì alla stazióne Bai 
cotìmènd. Brioschi, dal rettore '̂ del--
r liniversità e ìù giovani studenti Ì̂li 
matematica,, hannp ieri intrapreso degli 
stniii sul Tevere sotto la direzione del 
Bnoschi, il quìle li .mette a parte degli 
studìi gà iniziati par prevenir? le inon-

timaĝ â cirpa essi passeranoo^# Napoli 
per̂ .,visitare ,l'espos'zÌone marittima,'' 
'lersera vi fa festa di ballo sii Cir-

còlf Ca îtìr e nare i ì IsmiSma. Vi 
intervenne il Principe ;p la Prin î]jifisÌJ 
•i;:rpinistri Lanza^Saila e Gadda e e 
ei-ministri Ricasoli, Minghetti e Pé-J 

1 
^^i^:^ 

;In casiò dìvî sdV i' pobbllch ' lÉtó-
men»à^«lÌÌÌAio IJriJtMféÉjm 
rmpo quale delle dael^Uà nmaneb 

^ 4^:^M«ssto pnnu^ ĵ̂ keviamo,̂  
'Binnovcsmente con uno stòrico delle 
circostanze relative alla atessa verlen* 
Z3, e còlla osserva zi on07?r('?MJi/?a?(s«ma, 
che noi stessi avremmo ^potuto fàréi 
xhe.jl,gmci^nominato da! doti. 'Galli 
non .era più quello già rivoUòsi'l^tìòi 
per notìzie, e :cb0,^feìèdiWf:clÌ I^£ 
ing. Franfiesconi, declina 

.. _^'__- , ^ 

- ' ^4 ^>j5:=*ifi:J,--7; 

sono trasfénti''clàl Palazzo Madami al 
Palazzo 

, ^ " , ù A ^ - I I , 

visita 

^H:VV: .̂-

npre mililare.aoa è ancora.sordo nei, 
petti ,f.auce8if-*e si'Studia di Iraroei 
quei sìióni Ittie valgahô fb*̂ ^̂  
(lualcbe bàî lu'me di spfranzaper l'av-
Tétiire. Lo stesso tenore del discorso 
prpQqt̂ ì̂lltò,ia Bismaik alla seduta 

^'H<"'m-
^ u 

^^^•-ì/^^^^^r^-
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'^*^g^i'ÌS|S&tiJ>*'°3a, anche pir-
chè̂  il,iiu(|i|ip§^ i g âiid^SBM,ate 
ibatiuto perfJa:Jotia;itì|̂ v;tia 4̂ yw!:9̂ -̂  
Ue?̂  sÒ^ttìi^Pòg^i giorno traèî  suoi 
seutimSiti più miti e le inesorabili 
jB̂ ìgtnẑ i dei giisuiti. , 

li^witìo annunzia, con riserva, che 

'Opera di S. Michele, in 
P̂ â za Colonna,, il canporticato, .chiusô  
ai due lati, serv|,di accesso alle £06̂ .; 
strato dei piàf terreno per la ricerca 
déliriéltefè. È no mPlKàlé, ma vî  
manca una corte, si che ì carretti della 
Posta dovranno essere caricali e sca-

fn'zzii;l3ltre a molti senatori, deputati, 
iénfelì. Il commefid. Rattizzi, benciiè 
lossQ in Roma, non potè esservi invi-
tato, essendo m̂ ^ la madre di sua 
mogÌi94a>'quaÌe..sl feiitìnita presw), 
sua ziàimonaca del Sacro Cuore, rid^ 
drê 'Costanza BonàpàrtE ; S.-

carco. mi&:' 
^ ] ---A ^'-:j)aJÌ>tìrW,0O^ 

pien^ luce Jl^ questi ^ti,3,^^^er?t 
1 caso d(̂ I Einnommento^ rinuhziàmirnq a 
tener cònio della òssembile motazior 
'nf!, che intanto si era verificala, ed àbr 
piamo esuberato.M lealtà pubblicando 

j senèiJipi^comOa' oggi " '^^fiim(M 
mento^'M intimaziohe legale del Tmì^ 
h Dòpo di chPiiòn ci reSirfìÌ^%i 
scnverfl al at̂ siaerio di noO essere ora 
^costretti a ritornare su g^ t j^^pon 
' ' ^ • • • • • M - : ; - . 

-ii-l-,?^^*-. •-. 

PARLAMENTO GEEUfANlCa 
-J?H-ft;^F"'^:^^^,;^[*' 
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jicati sulla piazzafiNèlUesto 'irlocale, 
corrispondé '̂benissimo, ed è per ora 
^ssai''&nlràlè. ' „, • ... •;,,...„•••• ;• 
V a^Prmoipi reali dopo aver compiuto 

= ' t .•,.-...V; 

negli jcor^L^giraLMJteJi vi^|^.,a 
tutti gli stupii deî ,R|incipali artisti, 
hanno avuto il gentile pensiero d'invi-
tarli a pranzo martedì sera. Questo 

Eravamo disposti.di lasciare ài,r^m-
j?or ultima parola, per non, negargli, 
il dìHttò spettante aliitti gli'Miiitì, 
e per non prolungare u tedio ai let-

; ;.,%si(;conie ,̂il.,.Direttpr̂  di,quel gjor-
;nalfl, mentre, gii ayevamOi.resii''giustizi 
zia, pretende darcî ùna lézî î ''̂ òlìe;̂  
r̂éspirigìamoV di lealtà, siamo costretti' 
nostro malgrado a soggiungere: che: 

icome ayremma,(atto anche spontanea-; 
menté̂  ali-verdetto che lai s&ènUvS; aH-i 

lamo reso lonore dovuto alla nostrai 
l e a l t à . . . . . . > , > , 1 ;., . . i . • „ • ' • U •••• • ."• 

..̂ Aspettiamo sempre che? iU Direttore 
ù^^lJCxìi^po faccia onore aÌtrettan|o allâ  
Ipropria, giustificandosi deiravervi màn-̂  
calo al momento ddle elezioni; "̂  i 

^ 1 
j - ^ 
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DISCORSO m BISMARIi;,. , 
ĵ n̂ el'a seduta del 24, éssendpja' 

ìlimtó*m4fcP^8e?»^ pel pr?S5|to di' 
120 mijioni, che; il principe iBismark 
tenneiiv suo 'mportant# tììScorso WÊ ^ ' 
sitnazionoipòlitica? e' sul « ! | W W 
tervento dei tedeschi m Francia. Cr̂ e-
:̂ ^̂ «?>,Ŝ '̂ e riprodurlo qu^jij^i^^^^^ 

; Gonio vetiol »,Pil9viir(*,il eoverno fran-
eflae» poco prtiaa d»UMD8nrre«'one dip»-/ 

\::^:^-^'^ 
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DErSEIlEO 1 DELL'ARTI 
i-\i ;-x.> 

tfr 

.̂  ^ '^\ 
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^^elle facoltà, deir anima, chf, 
concprrono alla .percezione 

. M , toell9. — J>,ei. differenti 
generi di bellezza e della 
|orp armonia, •— Del genip 

^cii^i ; del lo?:p^ soop9;f5(3Ì^ 
mune; e dei differenti loro 
mezzi. '̂  

.f 

. r -vi 

^ ^1 i:'fetì 
iHA E SCOLTURA J-^ MUSIC* 

B PITTURA —i SUPRKMAZU ÌSELA 

POÌSSIA. 
P̂ Ttìro inedito del conte Teodoro di Z»c«o). 

{Lont. 7. num. d% %en). 
y f 

^^^Mf^j^^: 

se consideriamo il inondo 
tìiòi^àléiferle sue leggi, in cui primeg
giano l'idea della libertà, della yiriù, 
del saciificio, rauslera giustizia di un 

Aristide, l eroismo di un Leonida, 
prudigî Jeila carità e d£l patri olii imt),' 
abbiamo un terzo gradò di beilezẑ  
fchF gii alili due sorpassa, cìoòJa|ep 
IfcM'moElò. Non dimentichiamo 4 
applicare a luUe queste bellezze la di-
stiuzione dei bello, e del sublime. Vi, 
,|ia dunque dei ySa ^̂ -̂ ^̂  ;Sul>iiiii6 
nella natura, nelle id^6,,neù$p^ontis 
^riiéllè azioni. Qual varietà^duiique, 
pressoché iiifflialella; BeW -̂  
: Dopo avere enumerate tutte queste 
;^Ìat:rtnze^noi^spt)l^ebbeT0n 
£sse sono4iJQConitstdbiÌì ; ma' io 'Unta 
'diversità, inaiica foriò lai 'unilàtiNtó 
yt̂ tìa dunque un bé11o'*Mif6, dì M 
le pctrzaU bellezze non sono che r!ll>issi, 
gràdaziuui, 0 dtìgradaziuni? Bisogna ri-
siSTreré unalaìeqi? supùe, poiché sènza 
ciò, iattìprìa del belplèfiup dudalò 
scuzasoritia: si. applicano ;ltì, stPSé 
noi me alle cose le più diverse» senza 
couoiCtTtì l'unità reale chii autorizza 
qtièsta uiìità di nome. 
\ 0 le diversità nella bellezza, che 

."•a ' ^ ^ * - " " r 

abbiamo' accennate, son tali che;, è iin^ 
possibile dì scoprirne!'la relazione fra 
loro; ovvero' èsse sonò tutte apparenti, 
e tengono nascosta la Ipro armonia ed 

^I^V*!^* '^'^I?^'?^* p»g>re i primi dàd w -''̂ ;' 
TBÌliirffIde]nni1enf'iÌrdignflrr»au:«o-
ohe relitiviment» brèvi^o.41 jmitlgareJii 
,i«l modo ili peso dell oeanpasiòne : qnas-
ìtunqaa il pag^monto del solo primo mexxo 
miliardo noa «vrfbb* avuto per «OBSokr 
gneDZf Deppni*e:il(),;ifgonribrp dei foptt di 

1^ì^ {MiH^rSentiteJ),J^M-oeQ^ 
> e ^ j 

• • 4 , H > w v v I^Mfv^'iri-^^pìIif^l'uni 

.varietà. Tutto è uno, e tutto è diverso., 
Abbiamq dis(mt^:|Ia; b l̂le?z3 .̂,in tre 
gran classi; cìòè în fisica, intellettuale 
;e'morale, È giuiitò il moménto di ri-

^,|itifD^ Jor^e, Che, questa un|tà sia 
v,^^ chimera? Allora la bellezza fisica, 
là morale, e là intellettuale sono fra 
U]rò stranière. Che fdràtìunque ranista? 
^̂ gli è circondalo da ditìérenti bellezzg^ 
e'deve fare un'opera unica, tĉ l̂  essendo 
la leg ê riconosciuta dall'arte. Ma ŝ ' 
questi 'unità che gli viene imposta è 
luizia-, se nella natura npn V'hanno 
phe bellezze essepiìaln^ente dissimjli,i, 

patrassi riteoere che la,j menzogna sia 
là legge' dell*artel Io' ìibn ritiro già la 
fatta distinzione fra il bello ed il Sublime 
pi je altre esposte più sopra: ma dopo 
ayer.disllutDr^isqgna pure riunire. 
Queste' distinzioni, e congiungimenti, 
non sono già còntràdditorii, poiché 
sono la verità e la stessa bellezza, di 
cui la gran legge h Vunìtà, coinè là 

sì risolyono in una sola e stessa,iel-
lezza/ U bellezza morale|;;ìnten{jendo' 
io per questa ógni bellezza spirilu£ilé, 
i Assoggettiamo una tale opinione alla 
pròva,dei fatti. . ,1 
;. J i g l ^ t ^ i dmP̂ ozv alla JSatua del
l'Apollo del Belvedere, ed attentamente 
osservate ciò che vi colpisce ia quel̂  
capo 1-d* Opera. Wmkeimann, che noô  
era un metafiisico, ma no dottò anlî  
qnario e uo u^iP S gusto noa ŝ te:̂ ^ 
malico, h3ti fatto un^pagnificì^ apalisi 
della statua mede sima. Conviene lepgerià 
edistudiàrlà.Ciò che Winkelmanb vanta 
innanzi tut|o,̂  ^ il carattere di divinità 
iippresso nell'immortale giovinezzì̂ .j:̂  
sparsa sn quel bel corpo, e su.q̂ i(;|l£̂  
taglia che supera d'alquanto! Jàiuman'à̂  
nonché nella maestosa attitudine, nella 

tn^ivOet-t^gli) ./Iella persona.̂  Oî fc: 
fronte è.dun Dior'.una na-̂ .e inalteraH 
bile vi campeggia, ite parti più basse,: 

ma ciò ̂  
\ _ 

nmaniU' 
alIe:.opere.,dt art^lPqnelIo^ sguardi 
soddisfitto,ìn quelle narici un'po'énfiltl^ 
nel̂  labbrô  ìtìMHò-e^àl|u!̂ nto' ^ ^ 
nenie, si appalesa d'SfIfaltO là collera 
unita allo sde^^ |orgogUaJ^lja ^,^1-
, |£à4j?^ . PP&!!é«*nC*>;?ssa ha opr 
sia lo...Pesa te b-̂ n ìjané le p̂ rol€i,̂ dif 
W-nkelmapn, Ogv̂ uaa di queste coor? 
tiene un, espressione, morale. I! tuona 
deljsapiente anlìquarioi s'innalza poco 
;|k,-pp^^ finq!,.,f|i!|ptusi^8mo. la -«Da 
analisi è un inno, consecrato alla bel
lezza spirituale, e la' conclusióne^cBè 
se «i^^f («chft^' .' '¥-v:i:W 

hrn TiiMia 
cavata sistematicaroe lej è, chtì la vera 
bellezza dill'amoitrabile statua, ''is.^de 
.particolarmente peJae^pireiJsioDe della 
bellezza morale. 

^m 
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an «Uro futto,, quello cioè delU oonolìu 
siono dflOoniyA della paa^.p'U^rondo, 
(melili pri88lqne,iCjie,^dovev«8Ì cttenare 
d« queste determfoazìoDl, tèndenti ad uni 
ssileaUt Qoaclasloiie della pace* ,ai I W 
nora diincstrita poco efflsace. N;m posŝ t̂ :̂  
dire oho le tPiUatWe a Br«Xiliea„jpren 
daao quella via ripida oh», mi sirei 
«spsttato; il oontrurio piOî p̂̂ sao presejp;, 
varmi dall'ìmpresit^ge,, ciie il go,yeracj 
francese si nutrì dĵ lla speranza 4!'̂ t̂ ^ 
aere altro condizioni Al pica, in epooii 
più^tàrd«,in„.oul si sentirà rinvigoritoti 
UQ litro peri-oolo che pt*l6;va miV^ooisr* 
II^Ìyìlapp^,,triinqulHgi delle, oirooB^ 
oonaiatota nella liber«»it>ue> di *na tì-vi 
•toao nusQero di prigionieri, ohe teneva-
tto ìnt«rii|t||>?eB8o^dÌ :hpii: 

il Big no r,..Thi eri.; r aveva,, proponto ohe 
Tarmita,-francese, forcQttà di qaBatiJpfi 
Ifionieriy rimanesse iateroata dietro II 
Î 9J||,,̂ ^ ,̂D0 alla ratJJioazioua della {jaoé 
defii|ìfj'̂ f;,,in| viji|^^6Ue ebpoatanM, epo'' 
fliali 'di' Parigi, venne"Btutuita,uà* ecce-
nono'oonststeote la o)Ò4 ohe pel manta-
nimantq deli!<.rdiaiè potessero rlmaneri^ln 
Parigi 40,000 uòiBÌni;àÌitrnpp»^iìnoe80. 
filisi^ eBistenza deir armata di Y r̂asHUB 
non sarebbe quindi'»lmmi8»ibile; sìooómi 
giarA il 'goyarno f̂eftìòìBsa abbiar>gtiò frat 
tffijil) di! maggtoriafarM dlitr'ttpftà lal^di 
faa; de^lL^to,^^^^ i* inanr 
^;?*onMfelvl'^*&**'!«ott .*»*1 8ÌaÓQO/x>ppo8ti 
S^l deflazione dello stipulazioni, devia-! 
H0^„ ohe. tìonaisteya nell'avere oon-' 
òentrata preflsb Versaillea un'armata di 
100,000 nomini..S'intenda però d a s ò ; 
ohe liutài'ii'èi.^ói >iamo con ciò «gravati 
daU'ohbtlgo di' KberWi*prigionieri, ed 
« peroitf icha^e^foUiberail^app^na *una 

"'ill^éviviodndié' però esìgono pur troppo 
1i|k,lll||ggÌQF^dÌ8p8ndio, poiché ili 'oaufla 
dalla O0Bta&ce; dellà^ Franoia.e flbo a' 
i i l tò oha, irijTegna ; il disordine, ci irò *̂  
y| |m9. neoesiltati. di tono; in piedi nna 
rilevaata forza maggiora di truppa, in 
«ofiironto a qnol;DQmer!>: o&a avevamo 

^ M D Z m ITALIANE 

ROMA, ?7. - Si PltìMon In.iatonza 
^^^^ì^ 

di mena doL partito oittolioo per fur na 
^•ii^^^y**-?5 

•-^••/.%i-

S3ere disordini In Horna* I paUdloi. d̂ ,̂ 
potere temporkle ricorrerebbero a^ tatti ̂  
1 moKsL aDohs a qaoUo di a^spclarBLcol 
demagogUi più sf^esiatl per. {ttmî ntare, 
una rivoluzione rtssa. — Vi hpi,obi,»«-
«ionra oha Voròlvìena sparso da questi 
.»^^nti.,a p i an^an i . " ' " ""^^""} 
; : ' ^ sé. - Uri, 4asoìò,RoK>a il |!ga^|, 
L^fevra dò BehaiD, già iootirioito d'afi 
f»ri ;di Pr((noia.̂ prÉStìo,vla aaota sedo. 

FIHE.sZE, 28. - i ht C,,mmÌ8aione per 
«il riordiqamontò del sistema tributarlo,, 
dei comaBÌ « doUeprovìnoid tenera ieri 
iilii Bua prima aduniDz*. al ministero delle: 
inoan^e^ «otto la presìdeBKa'vdel Be|,alore,, 
:lblmie.<P*ilUeri. La oommisilone nominava, 
nel SUO seno a ptimo sorntinio segretario 
generala V onorevole deputato BoseìlU: 

tima at governo di Parigi di?*pràv|ilersi 
del barbaro Bpediaate por fitr oapltplarè 
il tó'ot-Valanen. 

G<fi.Dn gloroalei franoese. 
GERMAWSA, 25. - Più di Iromil» 

Soo'aiisti nel sqlo piooolo Aanover, sot' 
tosorissero uu atto di adesione,^ di lode 
éid* incoraggiamaoto ai oomunl>tl di 
Parigi. 

mzÒ - lìj: de Qendi-e ha-il^ie 
gnente intaressanto dispacolo da Berlin 
no, 26: 

••/'•'•S- • ! ' 

i;̂  

Indi, spertaMakdfBousalone anU' indirizzo 
r^i^Tr 

^^ 

/r̂ ., 

li.-
^ 

^^ 

rj;^'^iH.4^-fi^:r;i^ 
mira allorquando ci conohluaero i pre-

lìminiiri di pace. 
V Sa vrglfimo essere pienamente tran-
anilll, dobbiìiflb irini®fetantn 'f^rti, da 
edierajn grado di opporci a quilutqna 
combinazione ditiyrzaJarmata;,boy%ér^ 
conflegu6nza,;jrichisde importanti s*ò|l-
É|af-liflnan?ijrii,^3 tanto-^iù grandi, g'al-
cl^.11 ̂ Governo frinCeernon^^trav*'^^^ 

ióh^f^eta darà ai proprii lavori^ nominava 
una^ifotto-oommiBsione composta dalprél; 
•teM:i^4lW»8gr&t»rio generali|,,del se
natore éuiaoiardiì a dei deputati Bembo 
ftyLanoìa di,Brolo.-,ooirincarico di stu^ 
dia^-^'^^^propcrre/ eni^p, bije^^^ 
ooma,,sU.i4a propedersi alla inobiesta,, 
sullo stato eoonomiou deioomuni e deilo; 
proviaoie, attbtUta dai i?0«ìa.deQreto. del 
là:marzo 1871. (Qassetad'ltaUtCiy 

• , r i ! " ' > " - - ' ' » r t ' i , . • \t>^:t-,4\i • . . , * • . • , • • • • • • • • • , • • • ( • : ; • . . . , ^ ; 

ij—'Lajrgiisl nell'Opinione; 
litica. ,TorrigìanÌprWiauiA,peiprP7veJ^ 

dimcDti, di flaKb2i,= lfa avuto ieri ed avrA 
di nnuvo .domaol una eoafsrenza oon 
l'oaore,yula minlslro Sella, per vedere 
sa si possa Btabilira ua^aocordov tra la 
Ojunta, ed; i l ministro rispetto a'nuovi 
proventi _4a jostitnire. ;»! decimo. Ctìi, 
dotto, s'intenda chela UeUsione,non pnò 

anoora,e«S3r^, pronta. 
— N»i ero Còbi poUliol si parla della. 

separazione <dì ;Eiittazzi,dalla sinistra; 
e^ìi'ayjrebbe poBtìtnìttj un partito goyer? 

;.B.my'3'r»ggr»iioll«tri ^•^tì|{|tìoohi ,„o. Duqyl; 
"amici, • '''"n:-:.' 

N^-IiIGy,RB,;, j23. ^''hii Società, 
•giornale di Nyyis Ligure; scriye: ^ 

Uri m&tUaa:in,UBa,cas3ina preBso Poz-, 
zolo furono, trovati asaassinati i-ooniugi 
Zuos|0)|Ì,. 
^ ^ ^ U P M E , 28. — Scrivono aUG^J-wtì/tf, 

i'^N«iU notte del-21 ài 22 oorr, alcuni. 

li, rappresentanti,,, della Pr»noÌa hanno-
eombatiato nella Conferenza di Brux,JleB, 
lajnterpretazicne data dai rappresentanti 
tedeschi agli artìcoli dei preliminari, di 
paca concernenti Sia la delimitazione delle 
irontiere, sia la ptrto del debito pubblico 
franoasa ripga«rdante l'ÀUnzia a la Lo-
rena,, che la Fr|nc(a yorrpbba dodarre 
dai 5.miliardi di indennità. 

a questa oooteatazìoDo ohe motivò le 
girasi, signjaoanti del ,4;s.8(vrsO:pronanziato 
ti 24 dal, prinoipe di BiBmaik 3I Eeiph>-
.Btag. . . '̂  .-i^'-^-^ 
; liitanto Ia?*Lan^w»r ò richiamata J n 
Dtrta,. 0 Se la F^anoU peraiste/^hellasae. 
pratese,Ja Garmania roirperà i uegoV 
ziati 0 eiigerA ohe eftsLsiano„.oontlimatÌ' 

é 

à Berlino* 
«^^rURCHIA, 26. 

. . ^ l ! ; | !-•-• •.- i - l i ' , . - ' ! - , ' i . j ' - ; - ' ; ' 

da CbStaotiEopoli : 
Si ha par telegrafi) 

-i-<^' •? IlMmistero degi esteri ha ricoTuto 
notizia ohe le Reggenza in Serbia laYora 
rZ-.-A- . ."*•'*-'. - . • • . . - . . r • - ' - - • - : • ; , . V i g i l i •=••••";.-" .̂  • . ' 

attÌTaE]aeDte,per uoa aniotapia alleanza 
ouUa Rameaia,Ja Grecia. tilM ^ntenegro 
a r E g t t o , ooi quail Stati «ss* tratta a 
tale acopo.ÀalÌDftaoià.ò. altrettanto co-
Stornato che irritato per questa scoperta. 

^2Sl'l 
^^_-1t^|t;JLfy^^^v ---̂  J-tì.pftVT--^ì-^tìtr^p..t-j^Js;;"jìi 

? 

ITTI UFFIZIALI 

26 corrente 
Un decreto ohe assegna nn anpplo-

mente di L. 600 annue al direttore della 
Scuola Allievi ; 

Un decreti^ ohe autorizza alcune mo' 
didcazioni allu Statuto deUa Banc:iagri-
co/rt commerciale maniovnna. 

maestà dalia lingua, 11 oni onlto vor-
I l i m ^ i t W i . più rolî ÌÉ>Bimehte 0 larga-
menta diffuso.-

E quali Wior i si rjcohìudino nelle 
cosi alile lingua mòrte, l'eie quanta ora
tore oi rivelò 1 ^ sera neiranillÀl òhe 
f.)oa dalla tragedia greca, Pramise un 
conno sul teatro gròoò, aia scrutandolo 
nel oonoetto oha lo informava e negli 
eWmsntl chl^^lo-costifuivsno, sia oonsl 
derandolo nello stess?.ricinto oveffllf̂ cafS: 
lebrava qoeata, ch'egli disse'^lastamento 
léidlaltamente, non un^rivolo svagaménto, 
•ma uèa solenne festa reUglèsa e nazio
nale. E l*ovidènza della'cles'bi^izIolQopes 
hètidrsfaltsmenta l'auditorio, che parvo 
a d j o ^ n o d'aÌi>ro alaJsièJ'Wqne' monu-
m«TÌ'tili gradini ad Isslsters HÌ^EleUra di' 
Stìf joiè, etia l'oratora vanne svolgendo nei 
Mbi fraldi opisodii a nelle tarrlblil suo 
fMsi. Di tal guisa qaélìa oorriapondenza 
Che U poeta grooo cercava 0 qnssi in
tuiva nei sut) iilflloriò, coprispohdeeza di' 
sentimenti^aFaffflttf, di pasaioni^ l'ora
tore la trovò certa:òftent6 In oìTM'asoot-
tàva..' 

Gun dlli|lttte e sagace ansllsi svolse 
> parte^a-^parta la fila,più recondite e 
pia sottili 'di quella vasta tela, gri^ndiosa 
eppure semplice, sublime appara nitu-
ralé, oh' è la tragedia BofoÓlèa. 

Mft a oonnatnrarsi ool suo poeta, dome 
il poeta ool luo «roa a col suo sogg'^tto, 
sil'rioiiiedeva quella medesimezza dì aro-

. > • • - • ' . - , . 

dante e di pansamantì, «eAza di coi non si 
ottengono clamoroBl trionfi, non si creano 
capi d'opera, e non si attingono quello 
altezza che non sono accessibili che al 
genio, al quaU, parlando de' sentimenti 
del pobbiioo, ben si può dira: 

(1 Tu che in altrui li intendi e ìn to li sai.it 

- J - » • ^ : " , ' l l * ^ ^ - • ^ 

- '̂J '+-'^i .- ^ ^ ^ T — ' ^ '^• I ^ ^ • ̂ .^.^. . Ìì\ 

?iv:. 

^^^:P;i|[jzlotì«rf d'̂ eseguirq' • ̂ neppnr̂ Sii 
lameuit sUtl stipulati per;rapprovvi- • 

gipnameìit^ delle, truppe. ?% v-:K^:-;;ÌÌ,; 
-;L0. scadenza di m|,^!^|||^^^aprile,jgn-

Bcin^;statò fsservstej^l^iUntOicl^èjp^ròi 
«tata dBt|̂ ,lJa88Ìonr(zlóné' che p̂^̂^ 25 ct rr. 
aprila saranno pagati tutti gU arratifàti,' 
« che dal ppimo: msggij in pòi verrà 
pagito regolarmente^ il manténimebi 
della truppe tedesche; silmt'''o1>nvinti 
ohe; il Governo f r a n t a effettuar à'Bv^r-? 
wmantll^ae "ne^è^^iii' o»(Ì tór^t ì j - à 
sgg!ungo chè^lt^ly^éliSiril-di^Sa^^il^ 
metallo sonante, ma ohe ci adattiamo"àn^" 
«ha a rioovaraltpròHoUi dèi siiipfe'l^r 
vizievola torehìó 'dille flédóla di Binca"* 
((/«rrtó)-^j^irM^g^ur <lî  ^iiÉ'"sucoe. 
de, ci Biirà giocoforza ricorrere alle re 
qu f̂lizioni, Siòuramontè, ;ciiij||iròbbe «» 
modo dt finir tuiio, ma ip noti ho prò 

^jkBto questo modo «U'Imperatora ((i|)-. 
y<flBf«); noi debbiamo evitare di intro;^; 
aaettèpoi'^n^llé còse di Francia, se non 
n,e siamo richiesti, i lnol i i la Francia 

V 

BOtt rigètti Bu noi ila colpa delie sue 
nplagura. Non può èssere ncstro ufficio 

' nraarjB^^n nuovo capo al governo dì Fran-
ois^rool quale ai avrebbe a patteggisre 
di nuovo,4^, governo è quindi d'avviso 
(ef'Ko'afii rilevato ficcr», che l'opi.. 
niblio pcbblios, e, ebme credo, anoha la 
miggirranza di questa AsBemblea, con-,̂  
viene con me) di persistere per ora nel 
princìpio''déV non intervento. Trovo pfrS* 
fuor di lucgP 11 promettere l'astensione 
a^ Off ni cosio'i noi non no uBclreomo 
fort i ,? j^ ,ccatrétti a difendere i nostri 
P^''ll''%3^*^^^"') »on interessi stranien 
{itv<t€i^ oravo), . 
; ! , (Dal Carriere di Milano) 

scpnoapiuti, ,mss;jherati, td armati.,,dl iu-, 
oli} , s'jntrcdusijero nel .molmo, di Fran-: 
cesoo d'Arcano in GÌKVOBS, e gnaataronp 
i, contatoti «pplipati ai p&la^eQ|i, min 
piaadojl; oondattpre^deli'op.fìdio. FtìUoal 
Dtoila, Vedova ' e lacendcsi cpcsegn>ralik 
danaro che aveva riaoosso p«r la tassa^ 
sulla m^ooiniziz^ne. XudLsl recarono nei. 
molino di Fioreano G. B4ta io Àrcuno 
di Sopra, e dm vi pure i «opero i ounta-
tori. min«ooi«niio il mog^biu. Finaimenta, 
tentaruno d*introdursi nel molinu di A-
g stiuo DtìUa Vadosa, ma nun essendovi 
nusoìtl, espltst^ro DO'arma da fuooo.la' 
di cui pfciii,,ppi,fvra?idp^nmp*.8ta d i u n ^ 

L'aut(,rità giudiziaria,prooede enargl-

a 

27 otrrante. 
R» Decreto, 10 aprile eoa cui ai de 

termina che tutti gli uotuìal atatì arruo-
lati pei eoBtÌDgoQte di Beoonda categoria^ 
dtlla leva su la ohsie 1849 sono eoa 

1 * 1 ^ - j " 

vociti nel modo e nei giorni ohe verranno 
Stabiliti dal Ut Siro ministro della guerra,: 

Ha sede dei distretti militari perea«er>i 
Incorporati e per ricevervi, durante il 
corso di q'iaraiita giorni, gli elementi 
delrutcuu no militare. -
t. Quelli oha non obb^idiraono alla chia-
mata incorreranno nel reato dì diserzione 
a, saranno sottoposti a U pena stabilital 
dal G diie penalo militerà. 

K. Dacretu 30 marzo, od quale òau-
torìzzata la S oìetà an <uÌcLa ad tzonl 
nominative, sedente lo Lodi a tto II titolo 
ci Società di pmificio della città di 
Lodi. 

u 

IT 

-# - . : " i 

oamente, e furono fatti M^oanl.arreatU 

NOTJ/IE ESTJ£BJ1 

B.spotlzionl nel personale dell'essroitoV 
1 . ^ ^ 

^ . ^ ' h w wr V b ^ ^ ' 

I - Gronaca ,s_ 

E NOTIZIE VàMS 

^̂ "̂ 

\ I 

aivneparig,na,^»apendHtS^;|i|Mfttì^^ì 
perici'lij noi passeggiale in eeni quài--
tìeri, d^ròampi Eli4i,.vi;sl|^có,j^^^ 
: MalgradQ .̂lUmprudenzR di qóési'onda 
di oppipsl iipn s'ebbe a dèpioMie dl t 
Bgrazia alcuna. / ' 

Guntinua la pioggia del proiettili. Sta 
•mmà- dué'pezzi 4i oaniibiià dtìliri)m# 
Dauphino aptìrserb^HlMftgpp.f̂  ma ben 
presso attlrarqnp là ccllora del'Mijnt' 
35̂ 1t>rjeiiv;Ché làncliéf "parécchie bcmbe'au 
Ptsey e fino,nei pressi della piazza di 
Eylhu', ';•/ 
' !-̂  li Mont Valerion mediante appositi 
oondottl'è provveduto dVcqaa dalla città 
di-Parigi. Un ^giro di chi'ive alia troa be' 
idMolIciie/̂ ig^gJCÌlfailTo^ b* f̂M^bba p^r 
condannareìe truppa 'ri'oooupazidne di ' 
'qu'èt'fàrte al supplizio delia seta. 

Ebbene? Iligiòrnalfl la Cowwwne,in-

, C o n f e r e n t e ««BenCIflco-I^jUcFA:, 
a-Jc. — Pm dalla primai/i'iOratore^ orer 
dette oepossario ieri sera di ssagiomre^ 
la filologia dalla taccia di raturnmaedi 
ipedanllsoao, mostrando siccome essa non 
istudii eik le piri,Ì9 come vacui snoni.v 
mà^ne indaghi l'tffioienza ohe la fa'vive 
0 il pensiero ohe 1© governa, Ls parala 
p'ii|Segoano non solo compi pop^di.pî 'linoii 
ma come pensino: essa sonOrJl ponte che 
;,attravp!So tanti ffcoli si varca anop oggidì 
«?l :3M»e" '^ ' 'P^ne ' ' in ot̂ r̂ uî nione % 
idee co'tempi e coglÙRo^nJ^ij^jabì, sic-̂ ; 
chò ci ̂ jarodi vì^pi^^.p^pYpr8arc,oon esft;| 
, P>lol. già, quaje s'intende oggidì̂ , suonii:-; 
giosi.fi* delia llngu».,,cioè II dira„n»o, 
!à^&l̂ „j(:S Ì̂iPÌ̂  e^y|,tt^;;più vastf^^rpiV; 
^^ppjproosiyj, cui pyjsa ppp|aprar«i: 1^ 
mente dell' no,aao. liljìjpgna è^ll prioao 
gg^me, e ruUjmp palladio dello -08Zion(3j 
VI in Hu''epuoa i^pi^fpsa^^i^^guypataliaf 
non «ra rìmastp d'italiano che l»Jitguìf| 
,p 11 ridestai si degli, studi daptés.ihti-ipf'' 
;5 î;yux t̂p da.Foicoli.,,(i^plpsajlf^^ 
dai ^oti nazionali» N»̂ p streme ad,ui qué 
noi ohe ' òi mostreremo irriverenti alla 

E glixèifòrso questo ambiente equiblle 
ediirBÓnioo, gli è qdesta catena elettrìda; 
Vòterrottajeìprepotente, questa idant|flpa, 
:zioho Jnplii^parola,. fra. poeta, pubblico,; 
tlcinto ed argomento, ohe vpnèndoj in 
qaaibiia 8tta''pii?te;,||maQcare, aaema ap-j 
punto alla rlprodtizìòné dalla tragedia 
grPea, ritentata fra noi in tempi ai 
diversi^ in altro lingua, oon altra crPri< 
denzp'e:ppns.a]lre passioni, quairintèrezza 
di BUposBso, ofe'sPla'>̂ ^̂ ^̂  ,cpndiaioni 
;SÌ̂ p̂pteva ottenere.. Eppeìò si' potrà am<; 
'mirare la potenza deli'arta.iiol'dall'arti-i 
sta, ma il /sommo deirtffdtto, ma l'sito 
Mptento del poatà^npn .ppl;cà aaaera onni-
;à*mente raggiunto. Xiriscontri, fall 
,pi»i .fra Es'hUo,;S;djole, rSh,k3pe»r|,,̂ p;.d; 
,AÌfij)ri,.fdoerójipapo appunto ad una^tale,, 
looncìùsiooe. 

Gertamante che' taluni enunciati del-
J*oratora avratb-iro richiesto ad esaere 
ĵsojolti; e" sostenuti ed accettati un'lntarij, 
e\-fef^è|p;tùf Pbòfdrènie. Górt»monta che 
la slttttzlbne in cui:̂ ,il%trpvò Alfieri, nel-
triif^refliilmedesima tragedia, a:in ,cu| 
sl;tro^|J;o^BÌ Htov^^ moderno 
beÌl*àsPcìltarla, si risentono appunto d1̂  
t»lr"dissòffanÌe^Ma^l5iA|%pi,^nei:tratteg-
giarp t̂ijfstìfci soggetti, miraya a tale un» 
sèÒpo che gli fa cava, :jforso perderà d|: 
viata tiliinO degli accorgimenti dal poeta 
drammnico: M. flegJJ;ii^|^jigya,|gi^, 
dice, la nazione non trovi-cbe da ap-
VrbVirê ^PtìR noi italiani, resta alCAlAerî  
^V#an(Ìo^antb: e incontestato,, di ay^ré, 
BdopeMtò' poderosamenteijl^jrte^jl pìù^ 
aito Intento ' obi" pbVsa à8pii?«i:'e,,ayStrn 
tó^^^, ci7è, di llb^riii e'dUudipendbWzii 
della patri»; in gbisa ehb^sf marit£Ì^d;es 
aere aoremenEa'obmbaitutb da tutÛ 'oò̂ ^̂ '" 
ìdro che oottÈlUevano la nostri indi 
ppndenz»; i quali pensavànbé^di 
ITOhrrA'flipi^-llane letto^ e. venerati* 
'dVgr Itili!niVnoi samineremo ll'^ventóvf 

E a^flMtur^amente il valiciriib " s ' I 
avverato. , 

rbiî eî é gradito, ezi»n'̂ t'> aU'nditorìo non 
madiisoj nn fitto tsnto riifvda PsiAfo da 
taluni oultifl della cblrurgi* perfido na-
g»tò,. Egli fi4Ca al certo òperTi utile oo-
oóptral ,di, (|UP8t/)vtÌpo di ernia; é.vnP al 
pòchi quelli registrati negli annali dalla 
ssienza, ohe dosa* ha ssmpra bisogao di 
nuovi;studi, di nuoVa e parsavoraati in-
d»|iril. ' 

11 primo tipo di queaVerni», ohe pu* 
/dirsi 'iom^ìMo, ^oprredlti)'--688éndo dalla 
"atitoff *, è qtifllMUìgantemelìrdeSQtltto 
da Criitiitfj^^Borioo Paóéu, rafldiiib di 
Gottinga, neUàsbà lettepa'.ad.Hillerlf-
titolata De stupènda Ésrnia dofs^lìihikk 
stupetfdb' è voraoianta/il^paso•press^tato 
dall'A. aU'Altadem'8, con due titvoie 
iTupandiitrieota disegnata dallo slddente 
G. NbWli'Ì?a|)firààent^ntì: la:ikm« e-le. 
dimonslont del saóéo erniario tanto dal 
"lato linlaHnre che, posterióre, ove arriva 
Polsuo fondo oìtre^allafietììtarfrpdpìitea. 
per ma sirebba" Superiora; all'iòòèntìato 
'dii Ps^èn, S8/dopo'btteiinta dal M^r-

zblbl'autÓtiizzali^TOroii'iìalpio.àvéBse 
ppttfto èieg«ifS^l?^WVs^ettat« aarionb. 
Ma iUParroco dei paeseUq {Volta Bar 
to'BO 1847); coi/a miìioà^a^dàeUe pene 
^dell'inferno per-'l^T;tìied:arodi>^jàveÌMn. 
dòttoSìl^altii^elUÈ,%fuotai>livietare U 
saorileg«decrosooii;f,noehdbli| seppellire 
ez!andipf^$^ oro' solo djpo la morte, a 
cosi le speranza della aaienza di portare 
hort BDpra questo oscuro argomento re 
atarono àelriib. 
^^'*Elin68t(^baBtatÌ^b'P un giornale poli: 
• tlbp-paÌBSo difaiàtt^'alla sébbndalóttu!*Ì del 
S. S.iayv,,; A, S'ACERDOTI, che trattava 
àe)VinckÌesià Mohefana ^tìritÉSllìèlk' 
semestre del I870¥ài'-Consigliò Supe
riora del Commffrbio ih' PranoiI, 

La questióni prÌn«lp4U/varà»van<ì eul-
rop r i i iBf^a rbmfsà ione del pèzzo 
WiiWm 25 fî aSffii,' a!tìiW dî flrio: e «ul̂  

ìf. 

l^iyìBtK'^yell^uuìbo tlpb^dlbK S'» nel. 
iMn r̂î saa* dóirJ^Ma'bteablazl-^ne, aia 
•prr'ilb^lare i r B ^ l i « d i i ì b l ^ à a t a 
lega *Ìitetaria ibt^aizi^ii^le. Ftìrtìtìo 
uditi 37jTa#òtì^atif la maggiorinzâ À^del 
quali Bl̂ ^^rbnunoiò,in geaSo affermativo 
aopra'i proposti quesiti, e c-jnfytmâ  a 
;iùf)l<!vbtilfor')n& la!'nbncln8ìoni:del; Con-
isigUo sup^ritrp, irqiìUé;:diehiir*88i ,per 
l^bmisslone'del'pe2z^,d^pr0vda 2B,fvii;ni)hi ^11 

3, 

H'^nte &eoademla «Il Solcn:aeX 
L| '4|erc ed Arti lu Piatlovn. 

: "N^Uatorn-^a fìeliS.cor^^ îebbe '̂o.̂ siego,, 
dua lettore s>pra diverso argpmpntp, che 
per la loro pratica importanza meritano 
tutte e dna di assara egunlmanta rioor 
date-'. 

PfT primo il S. p , prof, |JiyB.xoLo rl-
farival* storia di un o*so di ernia deU& 
scissuraiscftiau'ci* delta anche àorsa^e, ehe 
tbba iiif^riuiia di disgnostiaaree purare, 
con mezzi relktivt alla gravità de|iUm«lattijî  
e oha con ffcUa maneggio ddlla,,parola^ 
oon ohiara a bravi oonsidarazioni seppe 

l8Ìtorìa"l'"péftì|d|arganì^;W5,ìfianèhig^ 
%8'st^i'Mmeroito,.Gli.,atti,d«U'inohie-
B̂ta ^ noMrirìin^^linCori-uffl Jl> linen^e;^^ 

^blicati.-E perciò^l*^:'tìe'co^B«gn&ya,ua 
,̂ strattp¥,ilî AfCaleDQia^bbllà'tdàp38i 
che,^invilato dal GobsigHo snoeriore, spo-
'diva aP^iygi nel:m8izi>al870^,. 
'̂ "''Ib qneata egli aobennavRuaìl*interaaae, 
dblj'arè^^^bb^bèiii:: vista de|^,^i»|tro8p, 
• diffondersi dpi oorsf t#zoio del bigliettî  
tr^ba^ca/émmaniàndo^^^'moltepliai uai, 
ai^qaali jmr B»>va, ad onta di codei(tp . 
teamà, li('mbî èt& iietilltfi^^^ 
dosi BÒp'-a'l̂ Wntaggl̂  
tarialnta^naz!b'ffàlaVipbstì%ssetìzÌBlm6Dle 
nelle ò^Hsi^haebzb^^iier^ntili fr* pò-
polo 6 popolo. L'A. si schieri»va nella f 
fila dei'fiintbri'déllnli^^Fnta emissione 
deitbzzo d'orraa 25 MtbK*r?fiale mul- ' 
•tiplo-^-del-VeS^^^K-'frairohiia dì>Uri.. 
multipli già esistente'i^rsistemàmone-
^tario ' {.-iK^UiìIno, e probe, àalva lievi 
^differenze, oB^lspfnde'ndo in. valoreN"^ 
Varie 1ffièt^^'Mbn^t^;(lirl^^rlin^ franchi^ 
,25.2ÒM^'jiztt"^q^l» amer'c.na 25.80, 
'ia mezza imperiala rossa 25 e frazioni) 
;Ì8rebba un primo passo vérSa Wn > prò -
gressivo allargamento dalla lega mone-

?ma,dl gléilnVigbiie tra irP^nSià, l'It^ 
Kli»,.Ìl*l!|lb'e^la^S^zz9ra. 

ii^M'doi'tipo unico d'orò, àooord?ipdo 
iipure un qvialdhe tempaiamento nei,ira-
;j&8o^"dal tipb ' duplico all'unico, p,loiò 
"abcfeò per facilitare l'Vnessione alla legi 
d'impoTtatìisaimi staiti, a parbhò'l'unicp 
l̂ipo d*'oro non impodirotìba ne^piooqli 
pigamentl'nso dell» moneta dìvisloî ^VJa 
targante, a resterebbe siiffpb'ì'tfì^'il mâ  
' tallbliù acconcio per la p i d i Vpara-
'zlonì^ mercant^l '̂̂ ÀiilHb nli f^si.Ji^t'PO 
doppio, d'oro ed'argento, la manata pro-
valante à ormai qaena'dall'brav> 1*»'*" 
nua sua produzione è più chViufflolente 
alle esigenza dalla cirflolazione e del,mer
cato. Il ministro Pariau, allora presidente 

:H 
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dfll GoDs'gUo di Stato, estepoav» al no
stro socio U fltt* oompiacenza difhiarau 
dogli eh#,U,J|ii;de8pc8tzÌ.ne ormbìnsv. 
D,tìì punti les8^n2'Ì»ii colle opÌDiou», olio 
egli stf88o!,pr'ftì88)iya sa lala «rgomento. 
Oggidì la (Jtìrmanìa lo stuiìa ess^ paro 
ifflne di, trarne,^,^ del tipo 
doppio d' 0 ^ - ^ ^ Q'argento, i^imjggiori 
nQMlblìÌ.T«Dt»ggÌ. 

0. B. don. MATTIOLI 

Seff'. ^er le Seieise* 

jae ritWvato irò pt) tiiMi per eaiare pubf 
ilifi.ta uoa«tof«Vd|^?ig! ie i^^^>p^lJ 
vinoiila signor Baòedettó Moffno4^:§M% 

. poaimpiaro, circa (tiantolu ,sopitt^ nel, 
noitro'pl^fóiii^^lt^rno alla, ultime ae^' 
dòlo del'X^^^algUo» ; . „ 

I..-.gpriremo h lettera domani. 
VÌI . Ii(»t» ifEirta pel Monumento 

MENEGHINI., 
CavUii-re Giacobbe; e^oaVî Maso 

'Trieste' • , / , , •iŷ iM.;̂ ,?,̂ . • . «', • 
Avv. Aotonio cav: D<>7ii . . . 

> DcimòiiÌCo,4».;̂ ;ColettÌ . . . 
N « >! i . • • • • • . • i t , • • 

Avv. M»roo DontU . , . , . > 
Gootessi ttìgr^zifi Boldù ì)jlfifl . • » 
Dott. Mittie D J Benedetti , . > 
Pietro Siiiga^tiay . , , . . , > 
Exi-iò dott, Sonoitì dir. dello Sped. » 

I J . , 5 0 

10. 
5 

20, 
5 

23 
10 

Somma préoecloDts L. 1^91 

^ ^i.lalo * 1433 
'^ ;v'„ V- ' ' ì - •-

^^x" 

fi}al t i p a t t e n l i u e n t e ni ieri sera 'In' 
teitro Giribaldi ci r serviamo di,.parlara 
distesamaatfl iuaedi,,non esieiidoci oggi: 

. ^ ' , ^ . ^ - V 

ooQBoatito dallVbb-adanza della materia. 
T e a t r o FAIoi irànuniat leo»—La 

o 

-r f:-^i\ ' I . ^ 

= . ^ , 

ne(-i sera, 1*̂  maggu-, alle ore & l iS , la 
S'Oi«là /n'cEff tBQKìn^i ,U''Importuno e 
r^sir-a^to, commedia d i ; P . A. B J A . con 

iifsii.'Duè uova al tegame. 
Èi» aue»tura registra l'arrosto di 

•un ubbrjaiOe, 8 ^1 ^M9. ^paoolatoro reoi^-j 
divdjé colto in flv'graoza eli bigliétti di 
Lotto pabb'ioo io-oontraV'enisioiie »gU 
art. 29 e 30 del R. Djcreto 5 aov. 1863; 

*—Non fa'auoorji rinvenuto il onda-
vere del Bittaiu aaaegalofii. uolle acquo 
dai B lochigliene. 

G> s' »B3iaura ohe il Msaia era dedito-
lirubbrl-dieiz». 

IVoCtzic m i l i t a r i . — La Oati, del 
Popola dt T'fino Bohe: 

So tu priooiplati alia Scuola normale 

ài cavalleria di P-oendo glt essmi pei 
i | • I 

tsDeoli &azianì maadati presso qnosto 
latitato mi(it«ra per «ssoro prom^sal al 
grado di capitano. 

La GummiisioQe è presieduta dal luo 
goteoeute ganerale D J L * P ^rest, e comi 

• ^ • 

poatSL dal QuIoDello LaDsiivaoohifl di Buri, 
dal la-gotenenti ooli-nelli Rodrigaez, P-,;r-
cara BelUngori e Mftas:̂ riiv 

SBI^IIetCI d^ai id^ta e rf i lorno, 
— iliU 8tefli<! giorDaie »<aiara che il 
proatì ripriaiiaamealo d<*i b^gUetti di 
and»t« è pitorao sulla rflte fjrroviaria 

tilìno N. 54, 8«!volò, cadendo fra gl'Io 
graoFggi ddlla macchina «tcAsa. In un 
batter di ciglia, il poveretto S a i a oà:t# 
davere, iirrìbiimento sfracellato. 

JFaUo a t r o c e . >̂  La Qass. di Par*' 
j * - * - " " j 

ma del 29 reo* : ; > 
La notte decorsa in Lsnghlrano tvve-; 

niva na fatto atroce ohe provocò un dV 
loroao stupore in quanti lo udirono, j | r 

Il Pretore.di Linghiranc, »ig. Gfstel-
Uni di Parma,' veniva d» mano flaora 
ìgpota colpito di pDgDftle alVinguinaia e 
realava aU'ìslanta cadavere. 

Obi sia Vaiaassifto,- è qual frase la; 
causa ohe lo apioso a si nero delitto uon 
si ««j ma crediamo che presto Vautorlià 
giudiziaria, la quale proceda attivamente 
potrà gettar luce sur mistero ohe clr 
conda il triste avvenimento. 

T i fo b o v i n o . — Nella Lombardia 
I ' , 

del 27 si legge: 
Ci scrivono ossero scoppiati o&s! dì 

tifj bovino nei dintorni di ' Varesa. Il 
jaiuìstero deirinterno ha dato prontia-
slmtì-e gagliarde istruzioni per isolare il 
oon1agio;V'̂ iatahtOf resta assolatamente 
vietata l'uscita dal territorio oomauald, 
acche dei bovini sani. 

Correa poi ieri la VOBO ohe anche a 
^BregnsBo, in vicinanza di Como, s i r . s - ; 
sero verificate parecchio mortalità, nel 
b;̂ vÌDÌ. La notizie di questa mattina OOD-̂  

^ ^ - r , 

ermerfbbero qu=Ua voce. 
Cor so d i C a v a l l i . — Domenica 30 

arrile ctmìocieranno le corse a Forlì. 
Eccone il Programma: 

Domenica'èa aprile' 
, Cors8 a Sedioli con cavalli dì qaalnnqae 
Ma ^è^razza, — Primo premio L, 1000 
— Secondo premio^ ,L, BOO — Tarzo 
uromio Li 250. 

precederà alla,Corsa di decisione aaa 
Gor8|l<3* destinarli. 

Lunedi i'^ maggio 
,, Corsa m Birocciniaon Cavalli di ogni 

etir^iirazzi, efloìual^^l-tre, vincitori dei: 
Sedioli — Pî imo premio L,.,5pC^^,^;|fe 
oodd" Pianilo L. 300 — Torzo premio 
L . 200. 

Precedente alla Corsa di decisione avrà 
Inocfo la .Corsa per U bandiera, d onore 
4el Sedioli. 

Martedì 2 maggio 
Corsa Omnium di Fantirii^Mtìmja 

La dî cnssione siiHo stèsso ariìcoltì 
doveva contìmiare ofgi. 

' -̂ Ieri cami'tuò alt* C>irneri là discas-
sìoue sui conti cunsuntivi* La CàT.6ra 

e iOj ed ha approvato gli articoli fino 
mcibéivo. 

J "̂  

^ sere tradotti intianzl ad an consigi 
di guerra. La. Comune :ricé?Hite ieri 

;,una deputazione delh frammassoneria 
paris'iua.Essa dicaia'ò che av^ndo^esai?' 
nii tiiUiajmez'j di conciliazione c»n, 
Ytìrsaî M irlì̂ itùprèt \i^% bandiera stivi 
'Bìifiòni di PàHpìi,0 se una sola'patta 

^1 IS 

Gli Dllimi dìspci dì Yvrciailìes rì-̂ ^ 
•feriscim) che i'estrcito, comandato dil 
maresoiallo Mac-Mahon. è di multo 

- ' ' . - • - ^ = ^ ' - 1 1 1 . ^ - . ' ' f l i L . ; ^ , . ' 1 • •'.* - : . ' • • . • 

"tri 'WèmMU 'iM&M'mm' la cò̂  
mone in Parigi. 

/Dicesi che il conte -di B smark ab-
,,hia fató/osseryaiiionì^ .̂al governo dì 
iYersailk3 .̂̂ .rÌ*petto alle diflî yltà da 
Questo incentivata a ?ìticere#inmrré-
zione ed alle conseguenze che possono 
derivare dalla durala di autista.̂  

^ (opinione) ì̂  

venisse a locoarlŝ î̂ .massoni raarcej^j 
ranno contro.. il nfimieo ,.coma,',ie. 
:;,,YEÙSA!UES, 28. — PARIGI. 28. -^ 
La Comune ordì ò.alle.compagnie delle 
ferrovie del,,Nord, di Uri ans, e di 
Lionvdi yèrskre eoiro 48 ore tìue mt̂  

4*ijnrda ènffifMt̂ fŝ  negli arretrati àeìfé 
Jlótiò; imposta Nella seduta.di ieri della 
Comune Courbert..raccoman=iò. aldè-
lobato dtaii aff.ri.estflri di doisandirei 
Qll l^.iiribritt /«ha r iAAnno »Q 01 n i t M i r i n r i" 

0?di è,stalo smirrito un vigl̂ ftS da 
^fitfSWfrgo la Via di Borpo Zucco 
.p':rTOgn Ì̂lA#^Sv Francesco f l^orlone 
mâ g! ore dell' Ujuygrs là. Chi l'av^e^e 
.trovalo .patrà consegna'lo jall'.iif]f3oiQ,ai 

3*''nHSlò̂ ?;tiìornale e riceverà' là niancià 
1 Lire Ì 0 . ' 

tmm 

-K 

^1 

.'^i^^-rh m^^^^' 

Da Alfieri..SI ba noliziathd.l lusur-
rezion© si estende-11TOI1^ 
ha urgfnzardliaviarv!^;mn:corpo riar
mata perla sicurezza dtìlla;>tessa ca
pitale dtiila cùlpuia. ^ {idem) 

^ I ^ ^ I 

'- l , i - l ' - ^T-
^ " H . ^ 

. ì -
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^yjri . . -^^^ 

' y ^ ' r ' - -.V:''^ • . • . . . / r t l ' . <* 

- " • ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ • ^ . 

(Agenzia Stefani) 
^ j ' 

' i i >^ 

delì'ÀHa Italia, dipendo ora soltaoto de l 
minietero^r-ìl quale dove pubblicare il 

decreto, ohe oooterrà le nt rme concor
date tra jl goveroo e 1» S pOÌ«tà dell'Alta 
It»lÌ8, per impedire le f Uifin ziuni 0 li 
commercio illecito dei blgUetti di :vitg;giti 
a prezzo ridotto. 

A-ppena il deorato sarà ressi eseonlorio, 
il òhe non tarderà molto, 1 biglietti in 
disc rso saranno nuovamente messi in 
vendita. ' 

S«lKlarlnfif)aft<l. — Sai f Ito r'ferilo: 
I ^̂ l*"̂ *̂ giorno dì un irap|eg»to ferroviario 
morto di velino a T rioo nel'.a atszlone^ 

L J - « ri , 

di^PurU;Nu)va, h Gazzetta pHìnon(ese 
dì Ieri scrive: 

« Abbiamo raccontato nel glorniile dì, 
murtodi che un op^-raìo, mentre rooavasi-
•al Uv.,ro allo ofanna della f.^rrovia a 
Porta Nuova, era caduto morto a terra. 

Essj era avveletiau», 
I sospaiti cadieru sulla mrglia; pe'ù 

brevi injigini bastarono a ' f r con s;ieî e 
ohe desi» là; itinoaenta dì qjo»t» iristls* 
Simo avvenimento, ed ora le rioer.he 
dólU gioatiz'i sonn rivoUe altrove. » 

Morte o r r i b i l e ; - - Leggasi nel 
pMn^»?o dì Milano; 28; ' 

Cario Scrivani Antonio, d'auuì 23, ope» 

raìo, salito mediante uua su,a a ojsaoì 
HUli'alto di una maaohma ohe s^rva & 
segare il legname, nel magizzeno al Geo-

f i imo:; p r M r L . 500 
Secondo premio L. 300 — Terzo'pt'e-' 

mìo L. 200. 
^̂  ̂  • PÌ'ili'^aèila^^CoTM^cii; ;deMSÌònàIi|̂ farà 
is Corsa pi?|l«|3atidÌ6r*,d'' Onorà^ xlei 
Blrdoòini. 

AliftCorsa-^idl» deèiabne dei; Faiatmi 
s^gairà una Còrsa di Consolazióne dì 

Ilòtti^^itCsvalli'eBol08Ì:ì:tre vmcilofi;;della 
iCcrs» 0»>ÌM«wmoóiflegtienti premi ::Primò 

B.. 0S3ERYAT0UI0 ASTROKOMICÒ 
• ' d i t * ì . d o i a . 

30 aprile 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo Medio di Ki l^ 

Tempo melio di Roma orè]iFmV59 s. 34,6 

eseguite aU'altezm dì m. 17 d^l: suolo, 
di m;: 30,7 dal livello mfldio del mare 

Umm\, ^,CanieM''M Comuni. 
Entìell'^atctìiarrcheraltrcomf infi
ne di Washington uuù ha ancora fir
mai v^Jt̂ convenzioneiff an
nunzia che, ji?.gov-riio ritira Je misure 
hoanziane proposte dal c.aiceli «re delio 
soa:chiere,;ev:piopone di aggìuiigere 
àm^l}ence per ogni sterlini all'ini ì.ostà 
sulta rendita. Disraeli dice ché'la'Ca-
Dflera e il p><̂ srf„vedranno cun piacere 
il ritiro deiie propoSie dnl aoverijo. Il 
Comiiato esaminerà lunedi laViiuova' 
proposta. "'" 

BERLINO, 28. _ La Gazz. della 
^Cróce arce: Dietro damar)dA diltrÀr̂ i-r 
vescovo di Giesan, lìismark"ordinò f 

J«brice di f î̂ e'aliaSCoinunft r t̂ho-
sir̂ nze,̂ ,per salvare la'vita deli'An'JVé-

che lo sdeiifut caeioaato nciropi ione 
pubblica d Europa da siraih t^ell i,, 
potr. bbe dar luogo ali mtervenlo della. 

^Gcrmaiiia. "̂  . ! , . . :.> 

chfl ricsvfiite il m'nistro della rei-ub 
blica dell'eqlatóre, fd altri inviali' 
dell'Àraerìca.;̂ del Sud: soggiunse..sasi 
P® .dvubuora fonte ohe.,,(urono fitii 
passila^Vers îilies par f ir ricònosc-̂ re i 
mnm^ ome belligeranti. Li Comune 
:dè r̂kfS'1OTMÌfUlìone della cfiì̂ sf^fél 
^quarlìéfi-Brèda (?) stimandolâ  m'^m 
.sullo, as^iynsorti. del giugno 18i8. 

VEaSAlLLÉS, 28.,a ptìm. WiMac-
,M,thon alida a Rueil e. ritornerà slgì-l 
'serSrĵ Usy, non,,risponde quasi più. E,! 
iinminonlo un forte attacco,.!.delegati^ 
di lìord̂ v-ux giunti qm per lentare una 
concilnzinnfì rii-artirono 03gi per l'a-
flìfI^S^rab'éa.; Pòiiyer'Qut^rtiér pré--
senta un progetto-^oe*apre un^nuovo 
crtìdilQ,:p|r, pagare le ..truppe tedesch ì̂ 
in Francia. Quertier (acéndo allusione 
alift recenti asserzioni ai. iSisin'irls al 
, etcnsta'̂  dichiara : che gì Jinppgni 
prèsi'da!là Fraticià fnrono scrù̂ fî olòsa-
menie mantenutî  Wòndò il tenóre 
d--Ua:Cqavenaioiió,,Ché4ft fu
rono, paga(e',all'ì autO!'ilà̂ .,pruss!anê ,,e 
che la Frància continuerà a manleué-J: 
relè truppe tPde^ctie. Gì'i'npi^e'ìi per 
quatit'» onerosi eseguiransi leaM^ente. 

lìEaLlNO, 28. -^"L'and4a^lde rim-: 
peralore)aijijbagni:;non è ancoraiSlabî ^ 
lita: i medi'-i propongono Emso.Gastein. 
::;,,ftBflXELLES„ n: ParigiéM. ^^, 
Cannon g^iameotojivissimo alla, porti 
.Teines. Il bambardamento dei-iort! 
del sud oggrè più debole.- la fl tticiia 

àimutna asmurazìone contro le ma-
' • - " ' ^ ' ^ i i i 7 " - I I I . ' L " •>! - ^ ^ 

la}tì&:;emorMità del bestiame, in 
Padova ; ' , , 

• E-spndo caduta destarla l3;̂ sed(ita del 
C^n-iglio generale, fi-ìsata pei giorno 
0 apn'e p. p. e\'ciò''per^'dìfptto di 
hùrahro>|/1t̂ Ì!̂ so-ii,:così, a termini del-
,l>r,twi.Jo,Pi-deJio.,Stal utp 
Drorbjza'.a al ei'Vrno sette CI) maBsio 
D. V, alle ore 12 mnatane per deli-
berare «uglr argomenti tracciati nell or-
Idfttì déf gmrrfeìixlii'am^ toV pfècè-
denle avviso 22^mar2o.„1871. . 

Pàdova, li, 17 aprile ÌH7ìl̂ *̂  /' 
LA DIUEZIONK;. 

B n d n p o a l l e fitlsIOcaiAfonl ve -
lc»utfe> 
,>l)t i pericoli e:di.-iin?annì fin qui soft 

'ifórtl daarli amnaUti por cauda,di,dfOgho 
nanaeantij so.io àtiùMnioate eVittiti coi 
•ià oepiezza d.'una raiU'Sàl? e pr,i?ntft.gaa-
pìgiohe niedUnte là deliziosa Kovalett-* 
A».,4paiilea du Barry dV.LQndrttjlla 
quale restituisce perfeUii saluì.ea ai am-
"oials^U'l pìù;,eHQauat.i,,lìbv<t,and4i,,d'i 
càtfc ve' drg^^stiòrii (disiìoiv'sìe);' gsiatritl, 
ffastraipi», costipazioni iovetorate, omor-
roìli, palpi'a'.ionl dldoor^. aiftprtìa, gon-? 
flizze, e pogiro, acidità, .pituita, nausea 
e'^otóti^';bvàmtiVVsiJà4im stomiibb, 
insonnie, fl issioni di petto, olofoii, fiori 
bìaùchi,' i sastì̂  oppressione, lasma, bron-; 
cUito, etisia (consuizìonp), dartrlti, eru-
2lòHÌ^1utarieè-^ae^^i'imQnt(^leÌJmatismi,-
tiot.ia, febbri, catarri, oppres/iùna, ŝ of-, 
fooamento, ist-iria, neyrat^ia,, vizi,.del 
SH îî û , 11 cp su maticauj^a ai fris^chezza 
e di ^norgirt, nervoaaf ^r Bap-î y. Ou Barrj-
e C, 2 via Ofiorto e 34 via Provvidenza, 
Torino^'^^tiHf flcnola del /poso di li» 
^bb•rà franchi. 2 W ; ' l l i b b i ' a f r . 4 50; 2; 
jibbre ,fr. 8,;,,5 ^libb:('e;,XpQ.;,,,;ia^p^r^ 
.̂ fî î  36V:'24tlibbrtì'"fiC'65f^£a Uèvafòntf t 
vtìlitte agli stessi prezzi, dàTSppetito. 

Uà dìgsatione oon buon sonno, foria dei 
:nèryi,°'del^ polràotiV del èiatetóa musco-' 
losb; alimento squisito i'Utntiyo tre volta 

' più-òheflai;carn0,,,fortifloalò stpiuftcò,'il 

ÌL I 

riETROBURGO, 27.tH )̂̂ Il Principe 
d' (JifW^e^^^è^»^àt-;̂ ;fu riĉ n̂fê  alla 
stazion*iidat|y||3peratójrfffttì:(i^^ 
ertjduario^^e;idc*glì,:altri Grandnchi. 

LONDRA. 28,^.^ Il ĵ mgetio mini
steriale relativo ,a|,la:,CoMtea.,di,,lì¥erU 
4neath.chiedeJa,̂ o, pensione delrhibe,is 
corLìus per tre anni, la, facoltà di prò-
c amare lo stato d assedio.: 6; di fare 
arresti. 

7-^- ^^1=.-"!^ K.T.-r 

•Hr.-'-'ìi ^ " ' y,r.\ A ^ ̂  .̂  

BaròiDClétròaO'—min 
Termometro centigr. 
Direzione del vento ."; 
Slatcdelclelo,.»,,;,»'; 

0m. 

5C9 
t l2 6 

volo 

Ore '.•: 

•js. 

756 3 
15''6 

Ore 
9 p. 

on -, ' r ^ 

volo 

^^'^m 

\i^. ^L- i ^ h J 
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Dal mezzodì dal 23 al mezzodì del ?9 
Tomporatura massima •=* -\- Ì6 i. 
• » niìtnìma^' -4- 9i3 

^.r 

ULTIME NOTIZIE 
• • " • • • ' • ^ -

, L 

Nftlla seduta di ieri il Senato con-
Iniuò là dìscusssione suirartipqlo 16̂  
|1 q\ì|le,. J), stnatgre.:, Vigliani avev^ 
prrpóiió'?nem(ndan-enlÒ tèndente ad 
abolire il p/areV ed Exequalur anche 
per la entrata in pu^Sisso dei prov
visti di beuefizit 

Presero la parola, in vario senso, 
gii o4gi;feVi||̂ ;ft̂ .Falco.,,,j>oggiv̂ 'Àudî ^ 
ìnòt, Marliàni," De Gorì. , 

BRUXELLES, 27. Parigi; Ti. - 1, 
forli d^lsiid'"furano danneggiati ieri 
dal bón*bardam%n Grandi p r̂d tè-di: 
a^iigl'^ri: i pri'iettiiî y r̂s glie4^cadpno: 
nei,,fortl,.f\ ne„dann»'grano io,/:ase-
m.iUe. I ,/f/or aomre dice oh^if^le-H 
ralr tirarono sanare i forti del svia.,1 

de^att ridussero al sile-zio uni bat-
;teria di nrŝ 'BKp î:p;;comnnisti anriun-' 
?iano che il IDS -̂bftttHghoiiii'presB una 
hmìj^ di. .vtójm.^^JeM^]:ygt.i|^ 
Ì̂??co di Jor^3,,fc;M smorto ,5 jgzzi 

dei, vcrsagMesi a Courb^voie. Ieri la 
'Ciffinnèierfrift seduta segreta. ; 
^ YERSf 1ILES, '28, 10. arìt. - U n 
distaccamento, federato fa, posto in fu
ga slàrioliè, vèrso le Hau'es Bruyéri's,; 
AJcunijiffìcialirTwro o|l'uyi;Ipriij;tonieri,̂  
[he batterie^del f>,irt,e.Iŝ y,..furQ,:.ò ri-'̂  
dotte al SI enzio. I lavori d approccio:: 
continuano attivamente..Lcmmali ap l̂ 
plaudono aNd scorso tenutp^ ieri; da 
Jhiers, e 'biasimano Ker^rePSifFer' 
so.ilev t̂o inopponùnàmihté Pquestio-

.^^^:to (*Aiimi 2 7 , , ^ 

rggeiu: e le abiiazic^Uei sudijî ê̂ ^̂ ^ 
non sono sogi'elti a requ sizioni. La 
Camera cr€o una ĉ ^mmissione in ogni 
'Municipio coirincaricp.4treqiiìsire \^ 
.aipai e di ricercare I rtiriitiari. Un 
avviso del ..delegato delle aussistpnze 

:?̂ nnuQz,ia..chie abbiamo vivèrtper lun;iq, 
tempo. Una no'in azione dèi m'ombri, 
municìpal?"''dèl'12'* circondano accordar 
un ultiino-1'̂ ''**̂ '"® di i$ ore ài citta
dini dai 19 ai 40 anni'per prender!̂ ; 
servizio sotto pena di arresti), e di es-

vèrsàiiliesearr^Wppìdinfói^iidi-^ 
ie caononiereKdtii fiderati tiratiNvigó;-̂  
rosamen te ;con tra Ji lì; Monte. Valeri a tìti.^ 
L accà'iiraento-raeir^com^^ sa-
rebb^ ;seiiiprfi ma^gio''e: sei-ondo un 
T=f)iprto indnzzito al'a .0: muna il 
miiné''o de' fé barati iicAiitikes rrit̂ î  

.saiebbe di .9000, altri 3000 s^#bbeì€'̂  
. p J ^ ' m r i - : •;•• • "•' ' 

.|AJllGI,,28..)ti3tiiiia.r- Dispacci" 
:ujfÌ4iau (|elfa4ijCstmuì4ê diC9noplif)ftils 
>M^*P '? t e . t Ì e l tS l i du-ù tutta la 
nolie, fflcer̂ i riC'i2nizioni.#r felr^ti^ 
r<̂ î pinsero i verŝ ĝnesì iiella posizio e 
dé!/a:.̂ tHZÌÓrié d i :OIÌm#tfà t t Ì i^f t f t f^ 
j?>!te.ai,M;>dte- N[a'ef:ia,no,4fi:alt5̂ ;i,e, jlj 
baŝ o MeuJoa .bomb4i:dcmo,J bastioni, 
;dif!A:,ileuiiye la porla'̂ .dr'JS.Cfbude^ 
del P.MDt MI J 'Ur?̂ iUna re az ode di 

DEPOî ITt T-r: Padova i Roberti, Zineitl, 
Planari e Mauro, Gavazzani7arm..T^,eo?fK= 

H'Ienooe : Roviiflìo, farm, Varasohìni";-?!^ 
. Portogruarq: À» Malipierl farmiÌI^^ÌRO. 
ì^hoi^:mg<ì;'(^ Caffa^nòlÌ|Ì|iPi>evi»o,•' 
Ellero giA ZaoDini, Zanetti—^.Tolmozio,,; 

,tìì08. Chjugsì farm."^:Ud,lne:.A. PìUpuasi;. 
Commestiati — Vene îìa ; Ptio'ji, Stacoari; 
Zampirout, BeUinftto, Agenzia ..Coslaatla 
li- Verona: Pranoesoo Pascli," Adi'iaas 
^Prinzi, Cesare,- Boggiatto — Vioonaa : 
Duìgi Maioìo, Bellino ValerÌi-r!:.V!ttorio-

'Ceneda : li. Marchetti farm. — Ba«8ant>i 
tiUigi Fabri» di Baldas8ara'W-''BQllniib.r 
B,„B:orcellinl:,r^:PeUre.; Nioo,lò,De.l!'Àrml mt.mBgo^i'y&im-- umóYà^m^ DUU 
Chiara farm, reale — Od«rso : Ù CinoiU. 

L f 

^ìàmo o0r;ti,;;Don: (titìpiauerft a r a è t t ò r g • 
se- richiamiamo la sua ixiiemione s ora av 
sej?uente^;-anicoloMolto rial.la;;<:;>n>?c?i)aZ*' 
Gazzetta medica di BevUàd : ÀUgemeine 

l̂uTuiî demmo, l'offdos.y|,re siamo,;,(!ra 
pàìroni di tutte le ,no>tre posizìonìĵ : il 
fuixo è cessato. Altra mrMmtzioni 
icnno che i forti di,sud tennero in 

riipettt i vrsiKliest. Is y è cnvèlUti 
ftìlprpiettilijJ^T federati dicono chrpuò 
aiiciora tirare. ' ' 

La lega'' dell'unione repubblicana 
Mècisef d'ìndinzzare*lM eìrcolars ai 
consigli mamcipa:! invitandoli a f Tmare, 
J^eg zioui che contrì.l̂ uj.r^^berft.aà:̂ ^ 
f^SSPS^;,,qq!|^tf pptrebberp f*r. ac-
;cetta|e'̂ ^a V rsailles una t^nsizioo^ 
^onorevole. Stamane vivo cmnonê ^gia-
taento e fuoî o di raoschetteria ali ovest. 
^̂  YORK, 27. ^^^Le dighe diti M ssi5-
siplfprpo r^Un grand3.!ìtrarl.|amen 
che ' óra' àacresce? La cit'à eli Nuova 
-OrleànBÉTuori dî peiî î ólo. 

b-^*S^*«3 
. - 1 

t^^^^J-^i^.Mtv^-l-v??-

^ ^ h * - • i f ^ i ^ n ^ = 

SPETTACOLI 
, TEATRO GARIRA.LDI. —.HRappreeautaf 

zloae di ĵPdwaa, /ro^a e Musica dei 
fanciulli triestini, — Ora 8 1(2, 

;-̂ :̂  

h -

--LL^-i j ^ + —r-r4- • —r b • r ^ —^ • iv 
n 4 i * * ^ W . ^ t w * - a r i n . j . ^ i i É ^ h ^ V a A É W M U V l ^ V W ' . 
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B^^straiRSttHc «le! HI. IL îUJo. 

15 .^30 -83 -82^3 

diu\lilafiOi.^:4a-qualche aiino.introdottai 
eziandio nei no3(,ri"pàosÌ.': IncaBcàti di 
ei^tìmigar^.elaa*!ìzxare^que8^9jpBC;iflcp^^ 
dopo ruietute prove ed esperienza, oi 
troviamo ip obbligo di diobia'afe.olie 
qnóst àvera iela all'Arnica di Gatte ani 
è uno speoi^co raccomanda'voii^simov sot-
t!p|rtìi:kpiiÌiHomd'^j.«ii1^fflo&Ì!Ì?^i^ 
.meuio per i Toumatiarai, le ne ra^gies-
aciàtiche, -doglie reumatiche, oòntuaibni 
0 ferita d'ogni specie, Con èssa .sì gua- ' 

: riaconó ;ije(fe,tt.aì3i9nte:: i culli ed ogni 
altro genere di malattia dt*l piede. ' 

fi, ^ipi.'ilpn,.sapremmo,:, sufflclea^m^^ 
raccòmaadare al nostro jiiibblico ;1* qso' 

però avvertirlo che diverse informi imi-̂  
t̂|*?i< ît W?Ppo .spf9^iate, J l^ n p k ^ 

•questo nora** in virtù delU grande r'ìoe''ca 
ideila MQt,Mya. U [mbbaco,jja 'Xm^Q, 
guardingo di non riohie tare "ed accet
tare ciw la Vera tuia all'Arnica dei chi-
;mico 0. Qalleani. 
f-ba,.„,Vera tela, air Arnica del farma-
ciatìl^^OI^Gallearii; deve porrate ' j f firma 
del preparatore ed oltre a,ciò essere 
couti^asBetfnata, da un: timbr'p:a seoeò 0. 
Qalleanit Alitano. Costo,*,a'̂ 'scUaila dop-
|pìa^;f-^rto$,:ii^i!;posta:'nel Régno L, l.SO 
Fuori d'Italia, per tutt'liurotia,, 

Negli Stati Uniti d'Amorioa, franca ^,35 
i,^S(:yendPnp\ln:Y»^pya d^He,,,far:maoie, 
'Roberti Ferdiiiditido, alla farmacia al-
.l'UJ^Iy.er8Ìt,ù, Gasparii)i,,2|Uiii,e,ttÌ, e l a l 
maeRZziiio di droghe Pianori o Mauro— 
A Viof-nia, f'armteis,yi.,ie.rĵ p,ci'pv;̂ iiQ — 
Bussano Pàbria e B tUiiaà^Vré — Mira 
H^pbfrti ^QyÀsmM~-'^9VÌ9o, Qa^lagno, 
e Dieffo,̂ ,-r7 :jDe (nrt(;o,, ,Yfti^ri -r-Mfeviso, 
Z»nt'ti,i:^^,:2aaiai,-- Adria, ali^, ùfoiftoia 
e ' d^'oghi'ria ;tdì Domenico ' PaulVicoi 

I Badia, alla farmacia BisigUa a naUe 
» principali farQaaoiè del Veneto. 
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GIORNlUl.DI PABOTA 
n^""« 

N. 3498 y 1—215 

t P0r la; suhasia i l W b m à t e . » :cnl^òbn4 
ètìrneva l'Bdit^o 27 dicembre ,V870,,.Nu ^ 

fPadova • e dv N. 22, 24, 20 a.' e , rUenuia 
rió̂ i-eìiMjcit&oiìdizioni mmm&msnmì^ 
•si fla^aao.iiVgloriii 25 maggio, 9 e 2ii gia-
*^ii(j p.%k'emr)ro dalle òr|i^| | /pàeridiatìe 
^alle 2 'pòmspid/ in questa i^'esidenzi in
nanzi ap.osif,a oomcaÌsaÌQne,;,l]bt3rp flh 
d 'o ra a'Ohi To^esss aspirare iMapezlorie 
presso questaHdffistratNra. durante l'orar. 
r io d'afflaib, deUa Stima, flnà^fettifloà 
©d atti ^precedenti. ..,.,, .) 

Hij^resantè a 'Ctìra e Sposò dtìlVlstahte 

. \-wn.i -^ 

mih\ RIN-OMATA 
gimoM-

•wft* 
^saràiipS5,j^At(),>:,pi*-\tl'6' yoltO: consecutive 
ttel Giornale 41 Padova ed a clirà della 
Cancolìoria afflalo nei,piodì e luoghi «o-
liti in proóedèni!a:al^ primo ìneantò. '':'^ 

Dal R. Tr/b»\nale Próv, 
Padova, 24 marzo 1871 

Il Presidente 

ANJiCA « m 01 PEJO 
Bn^omlare quest'acqua è inùti le , ' tu 'U la oouóacoriO,.essa è orniai prefer i ta ' 

neU0;]pamiglie, negli Gsp tal i e nòjfli Stabdimenti ^aJl^,^altraaaoqu4 fe^rrHMtì 
noSe (ii Rabbi, Santa Cdtterina, ecc., ap<cUÌment6 a ^ U ' i R l l l ^ K e c o a r o ctiè 
contougoooJl.SoIfatoidt Galee (érefso) contrario alla s^loteédràgU^ tisi me-
diòi: U^^Kl Por^avek*eMàlla DlAi tone 'de l la Fonie in Brescia e da tu t t i i al--
gftori^farmaoif^th-^ 

© r t é à i z i a t r V e n d e n d o ' i i da te lu-o dM signoriParmaoisl i per mair-.i 

nMMnm«MnMnnaHM«BMaMWiNHMWMMiM^^ 

aarnio, dir. 

:Ni,;34»a,:i.V> l'̂  . "3^206 

"-Siitìbtifloa col presente Editto a tutti 
•quelli che avervi possono interasBe, che 
-aaqaesFioTribankle'tjuale Senato di Com
mercio ò diiòràtato rapimento del Con-
ooraoaopra tutt^ le aps t̂an^e mobili^Qyun-^ 
que^.08te,ie sulle immobili situate nelle 
PpovÌDcie Jenote,\e, di Mantova di, ra-1 
glónflì di Brèssan nlùlio oo^mercìantedi' 
5aeata città in Piazza, dei.Frutti. ,,,.,^,,| , 
Perciò viene coi présente avvertito cbiun-

quò crtidesijQ PPl^^ (dimostrare qu^lclje 
iTagiòn'e od àiiiòàe óontrò il detto fìréssàn 
Giulio^ ad insinuarla sino ai/giorno 31? 

3*egoljre Petizione da prodursi a questo 
ftìru'̂ irf'̂ còàft'c^nti) aéll»ayt-i;dòttor^Colle 
deputato curatore nella mâ asa con or-
analé.'dlmòàtar.do'ndh solo iastìss (sten 
della'saa {ire enzionb, ina eziandio il di
ritto in fórza'di'èòl égli intende di es
sere graduato neirnn o neiraiti a Classa* 

' « » i m ? a m ^ n t e , <mant^pb0 in d ,fet,tq, 
flpirìto che sia il atidlelto termine, nes-
énnó ,verrà,più,asco]tftto, e,li"-.n'on^ ìnsi,-. 
nuKtrvet-rantìo srnza edcasaona esclatii 

;,da tutta la sostanza soggetta ai^Cpncorao 
ip quanto la medeslm;i venissie esaurita 
da|I'in^8iuuatisi Creditori, ancorchà,,^loro 
òòinp*ete«se un diritto di proprietà''d "di 
pegno sopra .QQ bene compreso, nella 

j Si ecoitaiio inoUr\U Creditori cìie nel 
prèaébennat6"^tBrmine;!fsi^:sàr'ftnnò''^*insi^ 
nuàti a comìiarìre il giorno 3 giugno 
• .̂̂ v. a|le^:oi*it'*lp|iantlmerid\ane dinanzi 
qilQStó'Tribunale,nella Camera di Gom-
mitì;itbh* N.;20tpe.P ;̂ passare àilà:e::ei5ipne 
di un Aóa tìiniatf at ire atabile, o con .erma 
|)èU^interìnalmunte nominato, è alia scelta 
della Delegazione dei Creditori, coll'av-
yertenza cne l̂̂  non òomparsi si,avranao 
per consenaienti àila pluralità dei coìa-
parsipi^' nqa:comp.trendo alcuno, .l'Am-̂ ; 
xainiàtratore e la Delegazione sarrnnb 
nomi ib ti da questo R. Tribunale a tutto 
pèrioolo dei credit ^ri. -^^^'^^- ='̂ ^̂ -̂

Ed il presente verrà affisso nei luoghi 
soiitl ed inserito nel Giornàié di Pàdova 
nfdclale oer gli aanunzì. 

Dal ft. Tr buaàle ProT. 
Padova, 18 marzo 1871 

lì cak-Prhiidetiiè 

gior gutdftgao a l t ra acqua.secondaria, ^ottu il poran di P ^ J » . con botigUi^ 
e;ioapènla soni^giantiV fornita dal loro còllègW'ANTONIO GihAllDÌ'dì"fire%nia; 
ad evi tare l 'inganno BÌ avver te i iHpubbhfo clie ogni.hoi.'igiia deve avere lu 

Ì:M 
I a DirfKiohoO, BORGH^TTI 

- . -n.' > >' ?•) •̂ yi I -'-V. ^ìfm f i ^ ^ , '̂ I . • 
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di tebere un compleitò assortimento di tutti 1 Codic i 
Coiumcxiiar|„ ntice^ari ueUa prosŝ ^̂  

UHIFIiilOHE t t i S L I W A 

v..̂ vtt 

ni e 
^ ^ e 

-i^. 1 ^ + < 
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^Mié*^^^: 
LA DELIZIOSA FARmA IGIÉfflGA 

81-30 

del ffarmaclMAa 
•"••'•'—^iMn'^'^^'' 

O V V A Y S e CVf «(^tX K \ N I 
Mmno. Via Memvigìu 24. 

Anche la Pvnissla ha fatto omasfiBo a questa tsla all'Arnica-è ne ha ri-
tìbnbscìutoMii irrefragabile utilità. ^;^: ,^^ v^^tw -.-

Giova sapere ch>) in tatti gli Stati prussiani ò pvoihHo l'ingresso e lo «n^er-
:bÌ9 di;qualsiasi estera specialità Se'prima'^abnlétridòrtbm^Utàl 
da ut a apposita GoiuimlBisie^e. L'^^llneinelncmecllcliiiiie&aecieiKtval a r t -
iuùe, a pagf 74 ĵsN. 62, dei i4)ag08ft> obrréata (anno àà" di sua' Vita) '^iiBieriiua 
né riporta lo conclusioni, di cui fci unisca, il > ...' n 

ff.̂ .-̂ :,̂ . Originate tedésco 
., Echtea Gàlleani ' s Àrnica Fflaeter.' DKs 

:^ 

•H;^•^;^:,^\fe'^^^^^\; 

i-a 

V. M 

• ; Ì ' Ì I Ì : r.-.i-

Arnica-Pflaster von 0. Galieani, Chemir 
óbs anè Mailaadj ist ancb seìt einìgen 
Jahrenio Deutsùbiandeingi*fuhrtworian, 
Beawftragt diesea Ptìaster zù"nnterBdctìen 

" -1 Tràdu£ióne 
Tera teìa àWÀrfU^a di 0. Oalleàni 

Lài^tela a i r Arnica dal ohimioo OìwQalT 
leaui dì MiZano,;è da qualche anat? in-
trodotta eztaudìe nei nostri paeaU ^noa^' 

I 

nnd zn analyAirenj musaen wir nach m a - i ricati di esaminare ed analizzart quest-
nigfaltigen Prpben les tehen, dassjl^esf^l; ; gpeoifluo, dopo ripetute iprove ^ " ^ f i W -
Galleanl *s' Eohtes' Arnica-Pflaster ein I „Và;;sr''-~„*''+CW4Ì;^« t« «^v^u™« AÌ AÌJ^\P 
^anz besonders anzu«mpf.hlend*8, und J^^."*^^: °* trovUtoo in obbligo di dichìi-
wirksames Hei mittei fiìr Rli«umifttÌBmaé= f^4l4«.#e questa Tarantola all 'ArnioaMi^ 

' ' " • " " . . QftUeaai è und specifico Loommandevor 
lissimo sotto ogni rappor to ed nn effica-
oissimo rimedio per 1 reumatismi/ con^ 
tuslooi, e ferite di ogni sp^ioie. COB esso 
ai, guarisobao prtrfottàmentel |if càiu^^ed 

M R R Y D I LONDRA 
Guarisce radìcAlment« le '»ttiv« digeàtfooi (dispepsie), gtatriU» nomlgìf, ititìeh»u iìntaiìf; 

tmt»rfóidiv gtànd^Ur^raioiltk ^̂̂  diairea^ gonfiozEày^ijp^girt; sufóUmen^ d'oròcchi, 
aotdiU pituita, emicmnia, Dtuaee f vomiti dono pasto ed IQ te»po di gnvidtnsa. dolori, crudeuft. 
Vinchi, spaBÌnii^m»amrQln^;ldr storna nscen; ogw diftordiDO dd Togato, nerril 
membrane mucose e bile, insonnia» ìòsse, oppreasiorle, esma, eatarro, bronchite» tifi (comuniione), 
pnounioiiìai e^uaipni, jnaHMonut^de^^^ dìaì»te, )feamal»imo, ^otU;t{;tebh|v» iaterìa» Vìiî ^̂  
povertà del sangue^ idropisia» iterililà, flusso bianco* {pallidi colon, raaneabu di freschoua ed 
enerfî a. 'Essa .fe puro il corroborante'pei fanciulli deboli e por'16* peraona Agogni età; f̂ rmàodo 
buoni muscoli a àodesua di emrnrià] pm stremati dt forze ;̂  •& 

Economizza SO mlt» il #uo wrtsz9 m obrì,rimedie ttulriicem^fitM,^ tonrM./bcenild duwM 

Cura. n. SnA^y^'^ì^^'^^-^f^^'^m^l^^^àBrì. di Moadotl), «1 óttobra 1868. 

doppia tfconomio». 

4. s t a ; : 
aoii sento 

Neuralgie,. Hiiiftachmer^en/tireum^tische 
Schmerzen, Quétsobungen und Wonden 
ailer Art isfc. Mit, ijieaem Pflaster we r -
dflb «neh HUhriéraìigén ùn'd àhuliche Fus-
skrankeiten gcundlich cnrirt . 
, Wir konnen, diim Publìcum dleSés'heiti' 
same, I^^las,ter nloht gonug anempfehlen, 
und ma'cbèn' iJarauf aufmerksam, dass' 
verschiedene an t e r e scl^lecht nachgeah-
mte Pflastei' utìter derasélbén Namen bei 
nns verkauft, .ìverdenj in Folge dar grosr 
sén,Jeliebtheit: dea: ech tén , , Das Publ i t 
ciim "Voile dàber genau nur auf das 
Echte .Qalleanl'av Arnica Pfiaater acliten, 
nnd v i r d dieses Pflasteri^t^; Vera te la 
all ' Arnica, del chimico^^Òvi:̂  gal ieani di 

ogn'altro; genere ^^Ij maliittia ' da! pìeie 

Carnio, (3;^^^ 
l ^ ^ n > * i ^ , x - 1 , . , » A . ^ ^ ^ F4 4 f v H ^ v ^ i i^r->-
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CEROSE 
LA PRIMA Tî iTURA 

, d e l U a n d s 
v:',' ^ [por tìngere 

.ti^^APEbCm. BARRA i 
Con questo ficmpllco COSMEJ-
TICO BÌ ottieno ^Blantauea-* 
mente il biondo, cftatagDO chia
ra, castagno acuro onero per
fetto a Boconda chO' BÌ doHide-
ra, coU'iBtessD UBO degli aJtrl 
cosn^eticv. RUuU&to garantito 
delibinventori fratelli RIZZI. 

Deporto in l'ALOVA, presso 
ll«Slu»tl GuetMO Parruc
chiere all'Unìvorsiti 

MilaRò:l|r- gégen Einsendung vbn U S i l -
bergrosoUen franco durcU ganz Europa 
veraendet. f i 

; Noi non sapremmo suffloi'^nteaiente rac-
' comàndàìèe al nostro ftìbblioo'-' l 'uso dì 
.ques^ta tela all 'Arnica,? dobbiaoao V^pj 
iavvert lr lo ohe diverse oontraffdziotii sono 
spaooìate. de, noi sotto qutistbjnòme. in 
virtù della grande r icerca ,del ia vera* Il 

^pubÌDÙco sia dunque guarflingo, per non 
'richiedere ed accettare olié lift-Tera tela 
airArnlca del obimiooO. Galieani.: M I 

' t ^ ^ t ò r a tela a l l 'ArniWUel farmacista Ò?6alÌemiiV dèya por ta re f ì i i 'ftndìT'de 
prepara tore ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a secco 

0. GALLEANI, MILANO. ' • i^ 
Costo a scheda doppia franca per posta nel regnoi^ii^f L. l.SO 

•̂  ' Fuori d'Itali», per t u t t a Europa, francai, v, , . . . . . ilU.^B-
.' Negli Stati Uniti d'America, franca . . . V . . . » 2 3 0 : \ - ' = 

Si ivandono in ^ail lM^ ( M e f ^ S ì i ì e ROBERTI PBi t ì ì l iAfeo , * l̂/a PàriMeU 
deirjtJniverfli1i„fc,:GASPARINI, ZANETTI e nel MagaEsinodi droghe PIANERIcMAt^RO,, 
— ìÀaVi'c^nxfl, farmacia Valeri e Crovàtò — Sassanò, V&btl» o BaldAwarà î ^ Mira. 
Roberti Ferdinando — Rovigoy Castagnoli e Dlago»-^ LignasQ^V^A^'ìAi-kT Trevpo-

I 

Pll m t.^—^t. T |Jln»fl^f|. , \ ,-:" 

Zanetti « Zaninì -^ i fJr tó ; alla farmaciae drogheria di Dom^^niao Paolniioi 
ftUa farmacia BiwgUa e nella printtlpaU Farmaaie à^l Jm^to. -• ? 

^^ii^.^tM- ^;=\---.?.- r^-=r. 
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autorizzato in Francia, ih lustria, neikJelgio e in Russia 
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TRlSMUTATORE 
' del Gìximióo-̂  

> Con questo^pi'eparato'oi tinge oon 
flingolare facilità e senza bisogno di 
lavature, ìbaDóUi e barba, in biondo, 
castano e nero,d'ebano. ;; 
CESSO non Pontieri» sostanze còr-

rusivo, corno pur troppo è l'uao 
oombnc,Ì,ed'ha la fftoòltà'm rinfre
scare la cute e render morbida, 
liicidà e sofflcé ia.^capigliatura. , , 

Una scatola compieta dura 5 mesi 
e costa lire 4. 

iDeposito in Padova presse la ditta 
GUEHHA ANGELO, Piazza Unità d'irl 
talia.^ • , ' . i g ^ l r 

llflllpumero dei depurativi è considerevole, ma fra'ijuesti il n,<||»?(ils,if»y-^ 
•éara l^aiFeefeviV ha sempre oocnpato il primo rango,, sia per la sua 

,^;\rir,tù,^potofi^,ei^^ay„rerata da quasi un secolo, sia per la 'sua dompòsiziònè 
eiéhisivaménte vegetale, lì B o b guarentito genuino daila firma dal dottor 
GiBAUosAD DIB SAINT-GERVAIS guarìscc radicalmente le a£fezionì cutanee, l̂ìUn-̂  
comodi provenienti dairacrimonia del sanguee degli umori. Questo l i o b à 
Bopratutto raccomandate, contro, le, malattig.liegretè'fi'eoenti ed Jn^^^ 
, Come depurativo potènte^ distrugge gli accidenti cagionati dal ndercuVli 

ed aiutarla natura a^sbaijiazzsraene, come pure dell'iodio, quando ae ne ha 

Il vero Hpb^ldel Boyveaa-K.affec4«jai«.,si vendo al prezzp,di.S.o.di 
t O franchi "U bottiglia, - ' •^- -•'• - * ! ̂ -̂ ^ '' .^ ,, 
.^Deposito generale, del B o b Boyveaa-Kififfecteai- nella ossa del dot-
^tbr GIRAUDEAU SAINT-GBRVAIS, 12, rueRichèr Pàrlgi.^^^ Deposito ih Pa^ 
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti,. Qioyanni Battista Pertold.L Ro-

.^toertyiinelle^prfncipali formacié.^ - ^ -'- , • ^ ^^^T;:i6-Hl 

ti i l i 
r In 

,: «mLft.p05so saeieuram èhepa diié^abm questa mmyigIiof^^l|e^a^ 
0 più alcun ìncoiaede della vecchiaia, nà il peso dei miei 84 anni. '̂ -̂̂ ^ 

' Le mie gambo dÌTentaroMforti,̂ ^U^̂ ^ vista aon^ohiede pìù^oechiali, ìLmi^; itomaco è robuste 
come a 30 anni/ Io mi Mntò jmòm^ faccia 

> viaggi «.piedi od anche .lunghi, ̂ ft̂ aentoaii!̂ chiara ili mentefi^frescA' la memoria. 

r ^ ' ' Baccalaureati in ieologità,§4 areipros di Prmttl^, 
Om^Jì^dO. ^ - - ^ : : : . ; : . . T r a p i m . ^ i c i H W a ^ ^ ^ ^ 

, Ih vent̂ â ini mia moglie & atata assalita da un Tortisfiimo attacco nervoso a bilioso; da otto 
Nhiii poi :da' ^\ l^rl^ palpito al cuore, 6:̂ dâ  étrao,rdinaria gonfiezza;̂  tanto che n«n poleyiò̂ [«Lra\̂ ^ 

pam uh salih) un wlo gradina; più; éji^'tormentata da diuturne insonnie e da continuata man-
Lcaiiza diire3piro..cbe.;Ia, rendevano^incapace al.più legreiero lavoro donnesco; Pat^e medica non,hft 

mui potuto giovare; ora facendo uso della vostra Sftevalcttva A r i m i e a ih Mie giorni sparV 
. la sua fftmfieiù, dortne tutte le notti intiere, fa le Guê tUncbfi passeggiate^ é'uosaa aa&icurarvì oUt 

m 6o giorm che fa uso della voitra deliziosa urina troVaŝ ,|perMt< în̂ fUe giiu^ita. t^v^iv . ! 
' , „ .( '̂ '̂ '- ' / • " ITLKA.110 t i Bxanu 

;̂ t;|f risultati ottenuti eoU'iisc» della ffitoTaleiaftft Du Barry sociOv^iorpr^t^I^ì,! ^ ^--• 

Cmrm n . Hì^iSd S«rìÌDo, 6 ottobre Ì8S6. 
.^.fiinore: Ho avutA da lungo temo» oecasiòne di osservare.sui malati^^lalinfluenza salutare deHa< 
IftevaleikCa uu Bnrry, ed i ̂ nstullnti, curativi e cip&raton mvariabiba«nte <̂ \tQnuU, hftnii» gm-
stitlctto k ,mia buoBB •pinioae.(tella.sua^e£QcM:i«|fé>non esiterò à confermarla in .egnì ôccasÌ«B«:' 

m.4ii-.J^-i-^ -̂̂ '̂  ;-.i^.:,:r ' (Mcmbn^dei .Consiglia wnlUrio Reale) 
U Mutoli del peso di I j *^^ chilogramma fr. 2.80; l\2 cbit &; <.BOi •lie^jl.^i^ 8 j ; a cbiĵ  

• iiS fr. 17.eOi 6 chil. fr. 36: 12 chìl. fr. 6B. r. . . . . . . • 

IÌA*REVÀLEm«lL C 
• vY^neffota da, Sua ^o^itÀj te Begirtcì 4'/noWiterra) ^ 

Dà l>ppetito;iliidii;eitione con buon tonno, for».dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso» 
alimento iqùiiito^ nutritivo tre volte pia che la carne, fortifica lo stomaco, il petto» i nev̂ vi e letianu; 

,^, Poggio (Umbria), 29 maggio 1869i 
|!P^-Sft)^nm '̂d̂^̂  orecchie^l^diUromco reùupatismo da farmi stare la 

letto tutto 1* inverno, finalmente mi liberai da questi inartori, mercè della vostra meravigliosa 
R«valé^aitav'^ia| Ĉ^̂  quella pubìicitìt̂ chf̂  .vi [pìace,̂  
onde rendere nota la 'loia gratitudine, tanto a voi che al vostro delizioso Cl0CeolAÌtte« dotato 
dì viAà vanmenU^sublìmi per,ristabUire;lai:.dalute.: .̂Con !|,utta stima nù ii vostro cWvoLissimo 

;; FaiKCBtìco BaAcoNi, ttnaaco^ 
In poWera; Scatole per 12 tazze :.. S.SDj idt per %é tazze fr̂ ult.!iO; id« per iS tazze fr* 8^ 

p « laÒUaaze fr.^l7-B0. In Tavolette i^r 12 tazze fr. 2.80j'per2| Uzze fp. AMip^^ùzie fr. 8. 

p-} ; » ì * i i t i -

•••'n-

DEPOSITI,!^ iAirfou»: Riibertì, Zanetti, Piancrì • Mauro, Cdvozcam fem. — Pordenone: Ro* 
^ i _ ^ ^ i r J ^ " . ^ ^ ^"•-• , •r- i '^V' 

Fî u«>8ce Paioli, Adriano Frinii, Cesare Beggiate — Tiotnsat Lujgi Majolo, Bellino Valeri "-^ft*^ 
loHo-Cenwla: h. Maichattì fajmV^ JBQJIOHOS |*wgi F»bjM ,̂(b BaldaiMTÔ -̂̂ ^̂  
Felir»: Nicolò DairArmi;r^ Xijviaj'o: Valeri — Jfontttfci F. Dalla Chiara farm. reale-^OdcrMt 

?L^,./-
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CANNOBIO 
';^VYl'pÌ(^.''j>'0'^OfY 
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LAGO MAGGIORE 

7 r- .-..U-.*' 
I ' 

vvis^<'t-H.H ; 

: Li.^ 

STABILIMENTO 
. ' .^ Sipco-di ^ ^ ^ s | | | | | a t e , ^ ^ p r ^ ^ R t Ì , . , ^ i - , . < - ^ H - : ' 

Sia per la cura idroterapica che delle acque minerali , del late , eco. 
; DALLO SPECIALISTA ; ; ; 

•Pfl^fliffg. Cirftttì .J | : | t tai(i^tg,, ,§|ìec|^le - Pensione, aÌloggio,:(|ti giorflo),,7.50^^^| 
APPAMAMENTl PER FAMIGLIE 

-* Trat tamento ;ft p a r t e t an to per coloro ciìe.ncnfapiio la pura obe per co^^^ 
loro che intendono fermarsi st lo pochi giorni, salone a par te per servizio d; 
T r a t t o r e a comod^.,dal:fre?luont\,(X>aitatori, ,deV<Tinomaii8pimo 

1. 

l 

,-,_-ic^.>q. 

Aperto dal li maggio 
al l ottobre 

ORRIDO mrmh l i l i i i W 

| \ pè r to ' ^aT ' i m^tr^i 
D,r Ferd. Fossati ?a rbò , prop,-di?^tt, l - a l : l o t t o b r e . 

' • ^ \ ^ . - L ^ r - ' 
^'^ 

h ^ - ^ L .-]_j 
TT^-tf-^m^&:^ x"-V i} -m -•r*-:?;r:^r^:^-^^ 

Padora, 1871. Pregiata Tipografia Sacchetto. X A 

PIEMIE *DI 
:-.ll'.-^-irt^: 

Questo rimectio è riconosciuto univer^àl-
fnverité còme il pili efficace del mondo.^ 
; Le. malattie, per.rordipario,ijcii liamio 
i che ùha soia causa generale, cioè : 

Timpurezza del Eangue, cho îc :̂la lon-
taria*ìdella vita.: i4I5etta impui-ezza si 

.;i^*itUfe^P^pn^a^ei^tejer Tuso delle 
intestili a,pe^' mezzo delle 

^ ^ > tuono ed energia a nerv» 
ĵtó̂ e-mû coli,̂  ed^^invigoriscono l'intiero sistemE*' ''Esae rinomate jPillole sprpassano 
^ 'og«j .a!MM4ra#^^P^f ^go)^''^ la Cat ione» Opeijindo sul fegato c^suHi' 
,rein m modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, fòr-
tificano II sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
ló-jpersorie della più gracile complessione possono, fartpi'oya, senza timore, 
degli effetti impareegiabiU di queste ottime PìllQlej reaolivndon© le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negh stampati opuscoU che trovansi con 
ogni scatola. ; 

* * 

.H'i PGBENTO DI fiOLLOWAI. 
:t;*^ii;--i!J^ii>j:-|& 

Finora la scienza inedìca non ha mai presénttito-nmeiHo .alcuno cKe'pbssa 
paragonarsi con "questo Unguentò^he/identificandosi col sangue. 

•-7 

Mate|i?^t:yGcimba, (riiintuve, li-aggrinzate, Eeumat i amo/Got t a , ^ ^ ^ ^ I g ^ ; ^ 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. ; 

,lp0|}ji^edicameati véadousì in pentolo e vasi (accompagniti dft ragguagliate iatruzioui io lingua 
: '̂ , , Italìaiia) da tutti i principali farmacisti del luoudo, è presso lo Bteeeb Autore, 

M l*aoFictì60Rtì iloLLOWAT, Loudru, tìtrandj Ho. 2-t4. 
-.f. 

iifMlgu^iwa^fifltfm&^flibTirj ItVStr^Vamffmà^'^i^^iJini^lìffi.i' -^^VJkl^T^^^•^^^V7^^W•iBJJJJt*^ 
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